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            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Delega al Governo per l'attuazione di direttive europee)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, secondo i termini, le procedure, i princìpi e i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, i decreti legislativi per l'attuazione delle direttive elencate nell'allegato A alla presente legge.
              

            

            
              
                2. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle direttive elencate nell'allegato A sono trasmessi, dopo l'acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica, affinché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari.
              

            

            
              
                3. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non riguardano l'attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione delle direttive elencate nell'allegato A nei soli limiti occorrenti per l'adempimento degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente derivanti dall'attuazione delle direttive, in quanto non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede mediante riduzione del fondo per il recepimento della normativa europea previsto dall'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Qualora la dotazione del predetto Fondo si rivelasse insufficiente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successivamente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse finanziarie, in conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Gli schemi dei predetti decreti legislativi sono, in ogni caso, sottoposti al parere delle Commissioni parlamentari competenti anche per i profili finanziari, ai sensi dell'articolo 31, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 234.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di violazioni di atti normativi dell'Unione europea)
            

            
              
                1. Il Governo, fatte salve le norme penali vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi dell'articolo 33 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e secondo i princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 32, comma 1, lettera d), della medesima legge, entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni di obblighi contenuti in direttive europee attuate in via regolamentare o amministrativa o in regolamenti dell'Unione europea pubblicati alla data dell'entrata in vigore della presente legge, per i quali non sono già previste sanzioni penali o amministrative.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Delega al Governo per l'attuazione della direttiva (UE) 2015/2436 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2015, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di marchi d'impresa, nonché per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2015/2424, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2015, recante modifica al regolamento sul marchio comunitario)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le procedure di cui all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari, uno o più decreti legislativi per l'attuazione della direttiva (UE) 2015/2436 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2015, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di marchi d'impresa, nonché per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2015/2424 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2015, recante modifica al regolamento sul marchio comunitario.
              

            

            
              
                2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della giustizia e dell'economia e delle finanze.
              

            

            
              
                3. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  
a)
 adeguare le disposizioni del codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, alle disposizioni della direttiva (UE) 2015/2436 e del regolamento (UE) 2015/2424, con abrogazione espressa delle disposizioni superate;
                

              

              
                
                  
b)
 salvaguardare la possibilità di adottare disposizioni attuative della direttiva (UE) 2015/2436 anche mediante provvedimenti di natura regolamentare, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nelle materie non coperte da riserva di legge e già disciplinate mediante regolamenti, compreso l'eventuale aggiornamento delle disposizioni contenute nel regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 13 gennaio 2010, n. 33;
                

              

              
                
                  
c)
 prevedere conformemente alla direttiva (UE) 2015/2436 i casi in cui un marchio debba essere escluso dalla registrazione o, se registrato, debba essere dichiarato nullo o decaduto, sia in relazione agli impedimenti alla registrazione e ai motivi di nullità, sia in relazione all'individuazione dei segni suscettibili di costituire un marchio d'impresa, sia in relazione ai motivi di decadenza, prevedendo in particolare che, nel caso in cui detto uso venga contestato in azioni in sede giudiziaria o amministrativa o nel corso di un procedimento di opposizione, gravi sul titolare del marchio anteriore l'onere di provarne l'uso effettivo a norma dell'articolo 16 della direttiva per i prodotti o i servizi per i quali è stato registrato e su cui si fonda l'azione o di provare la sussistenza di motivi legittimi per il suo mancato uso, nei termini temporali indicati agli articoli 17, 44 e 46 della direttiva;
                

              

              
                
                  
d)
 prevedere conformemente alla direttiva (UE) 2015/2436 il diritto di vietare l'uso di un segno a fini diversi da quello di contraddistinguere prodotti o servizi;
                

              

              
                
                  
e)
 aggiornare la disciplina in materia di marchi collettivi allo scopo di uniformarla alle disposizioni della direttiva (UE) 2015/2436, prevedendo che costituiscano marchi collettivi anche i segni e le indicazioni che, nel commercio, possono servire a designare la provenienza geografica dei prodotti o dei servizi e stabilendo le opportune disposizioni di coordinamento con la disciplina dei marchi di garanzia e di certificazione;
                

              

              
                
                  
f)
 prevedere, in tema di marchi di garanzia o di certificazione, l'adeguamento della normativa nazionale alla direttiva (UE) 2015/2436 e al regolamento (UE) 2015/2424 ed in particolare:
                

                
                  
                    
1)
 prevedere che i segni e le indicazioni che, nel commercio, possano servire a designare la provenienza geografica dei prodotti o dei servizi costituiscano marchi di garanzia o di certificazione;
                  

                

                
                  
                    
2)
 prevedere che possano essere titolari di un marchio di garanzia o di certificazione le persone fisiche o giuridiche competenti, ai sensi della vigente normativa in materia di certificazione, a certificare i prodotti o i servizi per i quali il marchio deve essere registrato, a condizione che non svolgano un'attività che comporta la fornitura di prodotti o servizi del tipo certificato;
                  

                

                
                  
                    
3)
 prevedere l'obbligatorietà della presentazione del regolamento d'uso del marchio di garanzia o di certificazione e della comunicazione di ogni successiva modifica, a pena di decadenza;
                  

                

                
                  
                    
4)
 prevedere le condizioni di esclusione dalla registrazione, di decadenza e di nullità dei marchi di garanzia o di certificazione, per motivi diversi da quelli indicati agli articoli 4, 19 e 20 della direttiva (UE) 2015/2436, nella misura in cui la funzione di detti marchi lo richieda e in particolare che la decadenza per non uso sia accertata in caso di inadeguato controllo sull'impiego del marchio da parte dei licenziatari e in caso di uso improprio o discriminatorio del marchio da parte del titolare del marchio;
                  

                

              

              
                
                  
g)
 fatto salvo il diritto delle parti al ricorso dinanzi agli organi giurisdizionali, prevedere una procedura amministrativa efficiente e rapida per la decadenza o la dichiarazione di nullità di un marchio d'impresa da espletare dinanzi l'Ufficio italiano brevetti e marchi, soggetta al pagamento dei diritti di deposito delle relative domande, nei termini e con le modalità stabiliti dal decreto previsto dall'articolo 226 del codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, la cui omissione determini l'irricevibilità delle domande stesse;
                

              

              
                
                  
h)
 modificare e integrare la disciplina delle procedure dinanzi alla Commissione dei ricorsi contro i provvedimenti dell'Ufficio italiano brevetti e marchi, al fine di garantirne l'efficienza e la rapidità complessive, anche in riferimento alle impugnazioni dei provvedimenti in tema di decadenza e nullità.
                

              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 gennaio 2016, sulla distribuzione assicurativa)
            

            
              
                1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 gennaio 2016, sulla distribuzione assicurativa, il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 1, comma 1, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  
a)
 apportare alla normativa vigente le modifiche e le integrazioni necessarie al coordinamento ordinamentale, con espressa abrogazione delle disposizioni incompatibili, e, in particolare, al codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per il corretto e integrale recepimento della direttiva (UE) 2016/97, facendo salvo l'esercizio dei poteri regolamentari relativi agli aspetti organizzativi, funzionali e di vigilanza degli organismi ivi previsti;
                

              

              
                
                  
b)
 secondo la ripartizione di competenze e di funzioni di vigilanza stabilita ai sensi del codice di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in coerenza con la normativa europea recata dal regolamento (UE) n. 1286/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 novembre 2014, attribuire all'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) e alla Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), nell'ambito delle rispettive competenze, i poteri di vigilanza, di indagine e sanzionatori previsti dalla direttiva (UE) 2016/97, prevedendo opportune forme di collaborazione per garantire l'effettivo espletamento delle relative funzioni nonché i necessari poteri regolamentari, da esercitare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento, per semplificare gli oneri dei soggetti vigilati;
                

              

              
                
                  
c)
 prevedere che gli intermediari assicurativi e riassicurativi e gli intermediari assicurativi a titolo accessorio siano registrati direttamente da apposito organismo posto sotto il controllo dell'IVASS, secondo le modalità da quest'ultimo stabilite con regolamento;
                

              

              
                
                  
d)
 prevedere che le imprese di assicurazione e riassicurazione e gli intermediari assicurativi e riassicurativi:
                

                
                  
                    
1)
 collaborino nella registrazione degli intermediari assicurativi e riassicurativi e degli intermediari assicurativi a titolo accessorio che agiscono sotto la loro responsabilità ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, quinto comma della direttiva (UE) 2016/97, verificandone contestualmente il rispetto delle condizioni di registrazione, comprese quelle stabilite dal paragrafo 6, primo comma, lettera c), del medesimo articolo 3;
                  

                

                
                  
                    
2)
 provvedano direttamente alla verifica del possesso dei requisiti previsti dall'articolo 10, paragrafi 2 e 3, della direttiva (UE) 2016/97, con riferimento ai propri dipendenti, nonché agli intermediari assicurativi e riassicurativi e agli intermediari assicurativi a titolo accessorio che agiscono sotto la loro responsabilità, eventualmente impartendo essi stessi la formazione o fornendo essi stessi appositi strumenti di aggiornamento professionale corrispondenti ai requisiti relativi ai prodotti proposti;
                  

                

              

              
                
                  
e)
 stabilire che il documento informativo di cui all'articolo 20, paragrafo 5, della direttiva (UE) 2016/97 sia fornito dal distributore contestualmente alle altre informazioni richieste dalla normativa vigente, secondo le modalità stabilite dall'IVASS con regolamento;
                

              

              
                
                  
f)
 estendere i poteri cautelari e interdittivi previsti dall'articolo 184 del codice di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, prevedendo il potere dell'IVASS di vietare la vendita di un'assicurazione insieme a un servizio o prodotto accessorio diverso da un'assicurazione, come parte di un pacchetto o dello stesso accordo, quando tale pratica sia dannosa per i consumatori;
                

              

              
                
                  
g)
 prevedere il ricorso alla disciplina secondaria adottata dall'IVASS al fine di introdurre disposizioni più rigorose per la tutela degli assicurati per quanto riguarda gli obblighi di informazione di cui al capo V della direttiva (UE) 2016/97, tenuto conto del carattere di armonizzazione minima della direttiva;
                

              

              
                
                  
h)
 prevedere che le informazioni di cui agli articoli 29 e 30 della direttiva (UE) 2016/97 siano fornite anche ai clienti professionali quali definiti all'articolo 4, paragrafo 1, punto 10), della direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014;
                

              

              
                
                  
i)
 disciplinare la prestazione di consulenza da parte dell'intermediario assicurativo o dell'impresa di assicurazione nel caso di vendita di un prodotto di investimento assicurativo di cui all'articolo 2, paragrafo 1, punto 17), della direttiva (UE) 2016/97, escludendo oneri a carico dei consumatori;
                

              

              
                
                  
l)
 dare attuazione all'articolo 15 della direttiva (UE) 2016/97, introducendo procedure di reclamo e di risoluzione stragiudiziale delle controversie, per ragioni di armonizzazione della disciplina, anche fra i clienti e le imprese di assicurazione e riassicurazione, aventi ad oggetto i diritti e gli obblighi derivanti dalla direttiva (UE) n. 2016/97 nonché dalle altre disposizioni applicabili ai soggetti vigilati, nel rispetto dei princìpi, delle procedure e dei requisiti previsti dal codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206;
                

              

              
                
                  
m)
 modificare, con riguardo alle imprese di assicurazione o di riassicurazione, nonché ai distributori assicurativi e riassicurativi, secondo quanto previsto dagli articoli 33 e 34 della direttiva (UE) 2016/97, l'impianto relativo alle sanzioni amministrative pecuniarie previsto dal codice di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, anche mediante l'introduzione di misure alternative e misure accessorie alle sanzioni medesime, a fini di armonizzazione della predetta disciplina con il sistema sanzionatorio previsto per le violazioni di obblighi contenuti nella direttiva. Realizzare, nel rispetto della specificità del settore assicurativo, un'armonizzazione con la disciplina recata dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, mediante i seguenti criteri:
                

                
                  
                    
1)
 attribuire all'IVASS il potere di applicare, in via generale, le sanzioni amministrative pecuniarie alle imprese di assicurazione o di riassicurazione o alle imprese di partecipazione assicurativa o alle imprese di partecipazione finanziaria mista, nei cui confronti siano accertate le violazioni della normativa primaria e secondaria di riferimento;
                  

                

                
                  
                    
2)
 introdurre una più estesa responsabilizzazione delle persone fisiche rispetto all'attuale disciplina prevista dal codice di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, con la possibilità, fermi i casi di inosservanza dei doveri propri già previsti nel titolo XVIII, capo V, del suddetto codice, che la sanzione sia irrogata anche nei confronti dei soggetti che svolgono le funzioni di amministrazione, direzione, controllo, nonché dei dipendenti o di coloro che operano sulla base di rapporti che ne determinano l'inserimento nell'organizzazione del soggetto vigilato anche in forma diversa dal rapporto di lavoro subordinato, individuando le tipologie di violazione, i presupposti che determinano la responsabilità delle persone fisiche, le condizioni in relazione alle funzioni ricoperte nella struttura dell'impresa che ne determinano la sanzionabilità;
                  

                

                
                  
                    
3)
 nel rispetto del riparto di competenze attribuite alle altre autorità nei settori bancario, creditizio e finanziario:
                  

                  
                    3.1) prevedere in capo all'IVASS il potere di irrogare sanzioni amministrative pecuniarie secondo importi edittali minimi e massimi in coerenza con i limiti indicati dalla direttiva e, per le violazioni diverse da quelle concernenti l'attività di distribuzione assicurativa, con i limiti minimi e massimi previsti per le persone fisiche e le persone giuridiche dal testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, assicurando il rispetto dei princìpi di proporzionalità, dissuasività, adeguatezza e coerenza con la capacità finanziaria del soggetto responsabile della violazione ovvero in base ai criteri e nei limiti massimi di cui all'articolo 24, paragrafo 2, lettera e), del regolamento (UE) n. 1286/2014, relativo ai documenti contenenti le informazioni chiave per i prodotti d'investimento al dettaglio e assicurativi preassemblati;
                  

                  
                    3.2) prevedere l'introduzione di specifiche misure per la deflazione dei procedimenti sanzionatori, stabilendo che più violazioni commesse in un determinato arco temporale costituiscono oggetto di accertamento unitario da parte dell'IVASS e che le violazioni della stessa indole sono contestate con un unico atto;
                  

                

                
                  
                    
4)
 l'entità delle sanzioni amministrative applicabili alle violazioni diverse da quelle concernenti l'attività di distribuzione assicurativa è determinata nel seguente modo:
                  

                  
                    4.1) la sanzione applicabile alle società sarà compresa tra un minimo di euro trentamila e un massimo pari al 10 per cento del fatturato;
                  

                  
                    4.2) la sanzione applicabile alle persone fisiche sarà compresa tra un minimo di euro cinquemila e un massimo di euro cinque milioni;
                  

                  
                    4.3) qualora il vantaggio ottenuto dall'autore della violazione sia superiore ai limiti massimi indicati ai numeri 4.1) e 4.2), le sanzioni sono elevate fino al doppio dell'ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale vantaggio sia determinabile;
                  

                

                
                  
                    
5)
 per le violazioni concernenti l'attività di distribuzione assicurativa, l'entità delle sanzioni amministrative è determinata nel seguente modo:
                  

                  
                    5.1) la sanzione applicabile alle società è compresa tra un minimo di euro cinquemila e un massimo pari ad euro cinque milioni oppure, se superiore, al 5 per cento del fatturato complessivo annuo risultante dall'ultimo bilancio disponibile approvato dall'organo di amministrazione;
                  

                  
                    5.2) la sanzione applicabile alle persone fisiche è compresa tra un minimo di euro mille e un massimo di euro settecentomila;
                  

                

                
                  
                    
6)
 per le violazioni connesse alla distribuzione dei prodotti d'investimento assicurativi di cui all'articolo 2, paragrafo 1, punto 17), della direttiva (UE) 2016/97, prevedere sanzioni amministrative pecuniarie a carico dei distributori in base ai criteri e nei limiti massimi di cui all'articolo 33, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2016/97.
                  

                

              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/425 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sui dispositivi di protezione individuale e che abroga la direttiva 89/686/CEE del Consiglio)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le procedure di cui all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2016/425 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sui dispositivi di protezione individuale e che abroga la direttiva 89/686/CEE del Consiglio.
              

            

            
              
                2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e dei Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri della giustizia, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dell'economia e delle finanze e dell'interno.
              

            

            
              
                3. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  
a)
 aggiornamento delle disposizioni del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, per l'adeguamento alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/425 e alle altre innovazioni intervenute nella normativa nazionale, con abrogazione espressa delle disposizioni incompatibili con il medesimo regolamento (UE) 2016/425 e coordinamento delle residue disposizioni;
                

              

              
                
                  
b)
 salvaguardia della possibilità di adeguare la normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/425 e agli atti delegati e di esecuzione del medesimo regolamento europeo con successivo regolamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nelle materie non riservate alla legge e già eventualmente disciplinate mediante analoghi regolamenti;
                

              

              
                
                  
c)
 individuazione del Ministero dello sviluppo economico quale autorità notificante ai sensi dell'articolo 21 del regolamento (UE) 2016/425;
                

              

              
                
                  
d)
 fissazione dei criteri e delle procedure necessari per la valutazione, la notifica e il controllo degli organismi da autorizzare per svolgere compiti di parte terza nel processo di valutazione e verifica della conformità dei dispositivi di protezione individuale ai requisiti essenziali di salute e sicurezza di cui agli articoli 5 e 19 del regolamento (UE) 2016/425, anche al fine di prevedere che tali compiti di valutazione e di controllo degli organismi siano affidati mediante apposite convenzioni non onerose all'organismo unico nazionale di accreditamento ai sensi dell'articolo 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99;
                

              

              
                
                  
e)
 previsione di disposizioni in tema di proventi e tariffe per le attività connesse all'attuazione del regolamento (UE) 2016/425, conformemente al comma 4 dell'articolo 30 della legge 24 dicembre 2012, n. 234;
                

              

              
                
                  
f)
 previsione di sanzioni penali o amministrative pecuniarie efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità delle violazioni degli obblighi derivanti dal regolamento (UE) 2016/425, conformemente alle previsioni dell'articolo 32, comma 1, lettera d), e dell'articolo 33, commi 2 e 3, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e individuazione delle procedure per la vigilanza sul mercato dei dispositivi di protezione individuale ai sensi del capo VI del regolamento (UE) n. 2016/425;
                

              

              
                
                  
g)
 abrogazione espressa delle disposizioni di legge o di regolamento incompatibili con i decreti legislativi di cui al comma 1.
                

              

            

            
              
                4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Art. 6.
            

            
              (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/426 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sugli apparecchi che bruciano carburanti gassosi e che abroga la direttiva 2009/142/CE)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le procedure di cui all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/426 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sugli apparecchi che bruciano carburanti gassosi e che abroga la direttiva 2009/142/CE.
              

            

            
              
                2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della giustizia e dell'economia e delle finanze.
              

            

            
              
                3. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  
a)
 aggiornamento delle disposizioni della legge 6 dicembre 1971, n. 1083, per l'adeguamento alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/426, con abrogazione espressa delle disposizioni superate dal regolamento (UE) 2016/426 e coordinamento delle residue disposizioni;
                

              

              
                
                  
b)
 salvaguardia della possibilità di adeguare la normativa nazionale regolamentare vigente nelle materie non riservate alla legge alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/426, alle sue eventuali successive modifiche, nonché agli atti delegati e di esecuzione del medesimo regolamento europeo, con i regolamenti di cui al comma 4;
                

              

              
                
                  
c)
 individuazione del Ministero dello sviluppo economico e, per quanto di competenza, del Ministero dell'interno e dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, quali autorità di vigilanza del mercato ai sensi dell'articolo 36 del regolamento (UE) 2016/426;
                

              

              
                
                  
d)
 previsione di sanzioni penali o amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità delle violazioni degli obblighi derivanti dal regolamento (UE) 2016/426, conformemente alle previsioni dell'articolo 32, comma 1, lettera d), e dell'articolo 33, commi 2 e 3, della legge 24 dicembre 2012, n. 234.
                

              

            

            
              
                4. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e dell'economia e delle finanze, il Governo adotta uno o più regolamenti, ai sensi dei commi 1 o 2, a seconda della procedura seguita per l'adozione delle norme regolamentari da modificare, dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, ai fini dell'adeguamento della normativa nazionale regolamentare vigente nelle materie non riservate alla legge alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/426, alle sue eventuali successive modifiche, nonché agli atti delegati e di esecuzione del medesimo regolamento europeo.
              

            

            
              
                5. Nell'esercizio della competenza regolamentare di cui al comma 4 il Governo è tenuto a seguire i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  
a)
 aggiornamento delle disposizioni del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 1996, n. 661, per l'adeguamento alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/426, con abrogazione espressa delle disposizioni superate dal regolamento (UE) 2016/426 e coordinamento delle residue disposizioni;
                

              

              
                
                  
b)
 individuazione del Ministero dello sviluppo economico quale autorità notificante ai sensi dell'articolo 20 del regolamento (UE) 2016/426;
                

              

              
                
                  
c)
 fissazione dei criteri e delle procedure necessari per la valutazione, la notifica e il controllo degli organismi da autorizzare per svolgere compiti di parte terza nel processo di valutazione e verifica della conformità degli apparecchi che bruciano carburanti gassosi ai requisiti essenziali di salute e sicurezza di cui agli articoli 5 e 14 del regolamento (UE) 2016/426, anche al fine di prevedere che tali compiti di valutazione e di controllo degli organismi siano affidati mediante apposite convenzioni non onerose all'organismo unico nazionale di accreditamento ai sensi dell'articolo 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99;
                

              

              
                
                  
d)
 individuazione delle procedure per la vigilanza sul mercato degli apparecchi che bruciano carburanti gassosi ai sensi del capo V del regolamento (UE) 2016/426;
                

              

              
                
                  
e)
 previsione di disposizioni in tema di proventi e tariffe per le attività connesse all'attuazione del regolamento (UE) 2016/426, conformemente al comma 4 dell'articolo 30 della legge 24 dicembre 2012, n. 234.
                

              

            

          

          
            
              Art. 7.
            

            
              (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, relativo agli abusi di mercato (regolamento sugli abusi di mercato) e che abroga la direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e le direttive 2003/124/CE, 2003/125/CE e 2004/72/CE della Commissione)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le procedure di cui all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, relativo agli abusi di mercato (regolamento sugli abusi di mercato) e che abroga la direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e le direttive 2003/124/CE, 2003/125/CE e 2004/72/CE della Commissione.
              

            

            
              
                2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri della giustizia, degli affari esteri e della cooperazione internazionale e dello sviluppo economico.
              

            

            
              
                3. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  
a)
 adottare, in conformità alle definizioni e alla disciplina del regolamento (UE) n. 596/2014, le occorrenti modificazioni alla normativa vigente, anche di derivazione europea, per i settori interessati dalla normativa da attuare, al fine di realizzare il migliore coordinamento con le altre disposizioni vigenti, assicurando un appropriato grado di protezione dell'investitore, di tutela della stabilità finanziaria e dell'integrità dei mercati finanziari;
                

              

              
                
                  
b)
 apportare al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche e le integrazioni necessarie per dare attuazione alle disposizioni del regolamento (UE) n. 596/2014 e provvedere ad abrogare espressamente le norme dell'ordinamento nazionale riguardanti gli istituti disciplinati dal regolamento anzidetto;
                

              

              
                
                  
c)
 prevedere la CONSOB quale autorità competente ai fini del regolamento (UE) n. 596/2014, assicurando che la stessa autorità possa esercitare i poteri di vigilanza e di indagine di cui agli articoli 22 e 23 e i poteri sanzionatori di cui all'articolo 30 del medesimo regolamento;
                

              

              
                
                  
d)
 prevedere, in linea con quanto già stabilito dal testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, il ricorso alla disciplina secondaria adottata dalla CONSOB nell'ambito e per le finalità specificamente previste dal regolamento (UE) n. 596/2014 e dalla legislazione dell'Unione europea attuativa del medesimo regolamento;
                

              

              
                
                  
e)
 coordinare le vigenti disposizioni del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998 con quelle degli articoli 24, 25 e 26 del regolamento (UE) n. 596/2014 in materia di cooperazione e scambio di informazioni con l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA), con le autorità competenti degli Stati membri nonché con le autorità di vigilanza di Paesi terzi;
                

              

              
                
                  
f)
 attribuire alla CONSOB il potere di imporre le sanzioni e le altre misure amministrative per le violazioni espressamente elencate dall'articolo 30 del regolamento (UE) n. 596/2014, nel rispetto dei criteri, dei limiti e delle procedure stabilite dal regolamento medesimo e della parte V del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;
                

              

              
                
                  
g)
 prevedere che la disciplina in materia di confisca di cui all'articolo 187-sexies del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, trovi applicazione anche nei casi di violazione delle disposizioni del regolamento (UE) n. 596/2014;
                

              

              
                
                  
h)
 prevedere che, per stabilire il tipo ed il livello di sanzione amministrativa per le violazioni delle previsioni stabilite dal regolamento (UE) n. 596/2014, si tenga conto delle circostanze pertinenti, elencate dall'articolo 31 del medesimo regolamento;
                

              

              
                
                  
i)
 adottare le opportune misure per dare attuazione alle disposizioni di cui all'articolo 32 del regolamento (UE) n. 596/2014, che disciplina la segnalazione all'autorità di vigilanza competente di violazioni effettive o potenziali del medesimo regolamento, tenendo anche conto dei profili di riservatezza e di protezione dei soggetti coinvolti;
                

              

              
                
                  
l)
 prevedere, nei termini di cui all'articolo 34 del regolamento (UE) n. 596/2014, la pubblicazione da parte della CONSOB nel proprio sito internet delle decisioni relative all'imposizione di misure e sanzioni amministrative per le violazioni di detto regolamento.
                

              

            

            
              
                4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. L'autorità interessata provvede agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Art. 8.
            

            
              (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2016, sugli indici usati come indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti finanziari o per misurare la performance di fondi di investimento e recante modifica delle direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE e del regolamento (UE) n. 596/2014)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le procedure di cui all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2016, sugli indici usati come indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti finanziari o per misurare la performance di fondi di investimento e recante modifica delle direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE e del regolamento (UE) n. 596/2014.
              

            

            
              
                2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri della giustizia, degli affari esteri e della cooperazione internazionale e dello sviluppo economico.
              

            

            
              
                3. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  
a)
 adottare, in conformità alle definizioni e alla disciplina del regolamento (UE) 2016/1011, le occorrenti modificazioni alla normativa vigente, anche di derivazione europea, per i settori interessati dalla normativa da attuare, al fine di realizzare il migliore coordinamento con le altre disposizioni vigenti, con l'obiettivo di assicurare l'integrità dei mercati finanziari e la stabilità finanziaria e un appropriato grado di tutela degli investitori;
                

              

              
                
                  
b)
 apportare al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche e le integrazioni necessarie per dare attuazione alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/1011 e alle inerenti norme tecniche di regolamentazione e di attuazione che lo richiedono nonché provvedere ad abrogare espressamente le eventuali norme dell'ordinamento nazionale riguardanti gli istituti disciplinati dal regolamento anzidetto;
                

              

              
                
                  
c)
 per gli amministratori di indici usati come indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti finanziari o per misurare la performance di fondi di investimento, designare la CONSOB quale autorità competente ai sensi dell'articolo 40, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/1011, assicurando che la stessa autorità possa esercitare i poteri previsti dallo stesso regolamento;
                

              

              
                
                  
d)
 per le categorie di soggetti vigilati elencati nell'articolo 3, paragrafo 1, punto 17, lettere da a) a k), del regolamento (UE) 2016/1011, designare, tenendo conto delle attribuzioni delle autorità di vigilanza di settore, una o più autorità nazionali competenti ai sensi dell'articolo 40, paragrafo 1, del citato regolamento, assicurando che le autorità possano esercitare i poteri previsti dallo stesso regolamento, avuto riguardo anche all'esigenza di contenere gli oneri per i soggetti vigilati;
                

              

              
                
                  
e)
 designare la CONSOB quale autorità responsabile del coordinamento, della cooperazione e dello scambio di informazioni con la Commissione europea, l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) e le autorità competenti degli altri Stati membri, ai sensi dell'articolo 40, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1011;
                

              

              
                
                  
f)
 attribuire alle autorità designate in base ai criteri di cui alle lettere c) e d) del presente comma il potere di imporre le sanzioni e le altre misure amministrative per le violazioni elencate dall'articolo 42 del regolamento (UE) 2016/1011, nel rispetto dei criteri, dei limiti e delle procedure previste dal regolamento medesimo e dalle disposizioni nazionali vigenti che disciplinano l'esercizio del potere sanzionatorio da parte delle autorità anzidette;
                

              

              
                
                  
g)
 prevedere che, per stabilire il tipo e il livello di sanzione amministrativa pecuniaria per le violazioni delle disposizioni contenute nel regolamento (UE) 2016/1011, si tenga conto delle circostanze pertinenti elencate dall'articolo 43 del medesimo regolamento.
                

              

            

            
              
                4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le autorità interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Art. 9.
            

            
              (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2015/2365 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, sulla trasparenza delle operazioni di finanziamento tramite titoli e del riutilizzo e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le procedure di cui all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2015/2365 sulla trasparenza delle operazioni di finanziamento tramite titoli e del riutilizzo e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012.
              

            

            
              
                2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri della giustizia, degli affari esteri e della cooperazione internazionale e dello sviluppo economico.
              

            

            
              
                3. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  
a)
 adottare, in conformità alle definizioni e alla disciplina del regolamento (UE) 2015/2365, le occorrenti modificazioni alla normativa vigente, anche di derivazione europea, per i settori interessati dalla normativa da attuare, al fine di realizzare il migliore coordinamento con le altre disposizioni vigenti, assicurando un appropriato grado di protezione dell'investitore, di tutela della stabilità finanziaria e dell'integrità dei mercati finanziari;
                

              

              
                
                  
b)
 apportare al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche e le integrazioni necessarie per dare attuazione alle disposizioni del regolamento (UE) 2015/2365 che lo richiedono e provvedere ad abrogare espressamente le norme dell'ordinamento nazionale riguardanti gli istituti disciplinati dal regolamento anzidetto;
                

              

              
                
                  
c)
 apportare le opportune modifiche e integrazioni alle disposizioni in materia di sanzioni contenute nel testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998 sulla base di quanto previsto nel capo VIII del regolamento (UE) 2015/2365, affinché le autorità di vigilanza di settore, secondo le rispettive competenze, possano imporre le sanzioni e le altre misure amministrative previste dagli articoli 22 e 28 regolamento (UE) 2015/2365 in caso di violazione delle disposizioni indicate dai medesimi articoli, garantendo che, nello stabilire il tipo e il livello delle sanzioni e delle altre misure amministrative, si tenga conto di tutte le circostanze pertinenti, secondo quanto previsto dall'articolo 23 del medesimo regolamento, attenendosi, con riferimento alle sanzioni pecuniarie, ai pertinenti limiti edittali indicati nel citato articolo 22;
                

              

              
                
                  
d)
 prevedere la pubblicazione delle decisioni che impongono sanzioni o altre misure amministrative, nei limiti e secondo le previsioni dell'articolo 26 del regolamento (UE) 2015/2365 nonché assicurare che le decisioni e le misure adottate a norma del regolamento siano adeguatamente motivate e soggette al diritto di ricorso giurisdizionale, secondo quanto previsto dall'articolo 27 del medesimo regolamento;
                

              

              
                
                  
e)
 provvedere affinché siano messi in atto i dispositivi e le procedure per la segnalazione di violazioni di cui all'articolo 24 del regolamento (UE) 2015/2365.
                

              

            

            
              
                4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le autorità interessate svolgono le attività previste dal presente articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Art. 10.
            

            
              (Criterio direttivo per l'attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio)
            

            
              
                1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio, il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 1, comma 1, anche il seguente criterio direttivo specifico: prevedere, per le violazioni delle disposizioni adottate a norma della citata direttiva, l'applicazione della pena detentiva non inferiore nel minimo a sei mesi e non superiore nel massimo a cinque anni, ferma restando la disciplina vigente per le fattispecie penali già oggetto di previsione.
              

            

            
              
                2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Art. 11.
            

            
              (Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2016/681 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, sull'uso dei dati del codice di prenotazione (PNR) a fini di prevenzione, accertamento, indagine e azione penale nei confronti dei reati di terrorismo e dei reati gravi)
            

            
              
                1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2016/681 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, sull'uso dei dati del codice di prenotazione (PNR) a fini di prevenzione, accertamento, indagine e azione penale nei confronti dei reati di terrorismo e dei reati gravi, il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 1, comma 1, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici, realizzando il necessario coordinamento con le altre disposizioni vigenti:
              

              
                
                  
a)
 prevedere che l'Unità d'informazione sui passeggeri (UIP), di cui all'articolo 4 della direttiva, sia collocata presso il Ministero dell'interno -- Dipartimento della pubblica sicurezza;
                

              

              
                
                  
b)
 prevedere che il trasferimento a cura dei vettori aerei dei dati del PNR comprenda i voli extra-UE e intra-UE.
                

              

            

            
              
                2. Dall'attuazione della delega di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Art. 12.
            

            
              (Delega al Governo per l'attuazione della direttiva (UE) 2015/720 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, che modifica la direttiva 94/62/CE per quanto riguarda la riduzione dell'utilizzo di borse di plastica in materiale leggero)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il 31 dicembre 2017, con le procedure di cui all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari, uno o più decreti legislativi per l'attuazione della direttiva (UE) 2015/720 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, che modifica la direttiva 94/62/CE per quanto riguarda la riduzione dell'utilizzo di borse di plastica in materiale leggero.
              

            

            
              
                2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della giustizia, dell'economia e delle finanze, dello sviluppo economico e della salute.
              

            

            
              
                3. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  
a)
 fatta salva comunque la commercializzazione delle borse di plastica biodegradabili e compostabili, divieto di commercializzazione delle borse di plastica in materiale leggero e adozione di tutte le misure ritenute ammesse ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1 ter, della direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 1994;
                

              

              
                
                  
b)
 divieto di fornitura a titolo gratuito delle borse di plastica ammesse al commercio;
                

              

              
                
                  
c)
 progressiva riduzione della commercializzazione delle borse di plastica fornite a fini di igiene o come imballaggio primario per alimenti sfusi diverse da quelli compostabili e realizzate, in tutto o in parte, con materia prima rinnovabile;
                

              

              
                
                  
d)
 abrogazione, a decorrere dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 1 del presente articolo, dei commi 1129, 1130 e 1131 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dell'articolo 2 del decreto-legge 25 gennaio 2012, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 28;
                

              

              
                
                  
e)
 previsione di una campagna di informazione dei consumatori diretta ad aumentare la loro consapevolezza in merito agli impatti delle borse di plastica sull'ambiente e a eliminare la convinzione che la plastica sia un materiale innocuo e poco costoso, favorendo il raggiungimento degli obiettivi di riduzione dell'utilizzo di borse di plastica;
                

              

              
                
                  
f)
 previsione di programmi di sensibilizzazione per i consumatori in generale e di programmi educativi per i bambini, diretti alla riduzione dell'utilizzo di borse di plastica nonché, anche nelle more dell'adozione da parte della Commissione europea delle misure specifiche previste dall'articolo 8 bis della direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 1994, per le borse di plastica biodegradabili e compostabili, di programmi di sensibilizzazione per i consumatori che forniscono le informazioni corrette sulle proprietà e sullo smaltimento delle borse di plastica biodegradabili e compostabili, di quelle oxo-degradabili e delle altre borse di plastica.
                

              

            

            
              
                4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

        

        
          
            Allegato A
          

          
            (articolo 1, comma 1)
          

          
            1) direttiva (UE) 2015/1794 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 ottobre 2015, che modifica le direttive 2008/94/CE, 2009/38/CE e 2002/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e le direttive 98/59/CE e 2001/23/CE del Consiglio, per quanto riguarda i marittimi (termine di recepimento: 10 ottobre 2017);
          

          
            2) direttiva (UE) 2015/2302 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa ai pacchetti turistici e ai servizi turistici collegati, che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 90/314/CEE del Consiglio (termine di recepimento: 1° gennaio 2018);
          

          
            3) direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 gennaio 2016, sulla distribuzione assicurativa (rifusione) (termine di recepimento: 23 febbraio 2018);
          

          
            4) direttiva (UE) 2016/343 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sul rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione di innocenza e del diritto di presenziare al processo nei procedimenti penali (termine di recepimento: 1° aprile 2018);
          

          
            5) direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio (termine di recepimento: 6 maggio 2018);
          

          
            6) direttiva (UE) 2016/681 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, sull'uso dei dati del codice di prenotazione (PNR) a fini di prevenzione, accertamento, indagine e azione penale nei confronti dei reati di terrorismo e dei reati gravi (termine di recepimento: 25 maggio 2018);
          

          
            7) direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, relativa all'interoperabilità del sistema ferroviario dell'Unione europea (rifusione) (termine di recepimento: 16 giugno 2019);
          

          
            8) direttiva (UE) 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, sulla sicurezza delle ferrovie (rifusione) (termine di recepimento: 16 giugno 2019);
          

          
            9) direttiva (UE) 2016/800 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, sulle garanzie procedurali per i minori indagati o imputati nei procedimenti penali (termine di recepimento: 11 giugno 2019);
          

          
            10) direttiva (UE) 2016/801 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, relativa alle condizioni di ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi terzi per motivi di ricerca, studio, tirocinio, volontariato, programmi di scambio di alunni o progetti educativi, e collocamento alla pari (rifusione) (termine di recepimento: 23 maggio 2018);
          

          
            11) direttiva (UE) 2016/844 della Commissione, del 27 maggio 2016, che modifica la direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle disposizioni e norme di sicurezza per le navi da passeggeri (termine di recepimento: 1° luglio 2017);
          

          
            12) direttiva (UE) 2016/881 del Consiglio, del 25 maggio 2016, recante modifica della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio automatico obbligatorio di informazioni nel settore fiscale (termine di recepimento: 4 giugno 2017);
          

          
            13) direttiva (UE) 2016/943 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2016, sulla protezione del know-how riservato e delle informazioni commerciali riservate (segreti commerciali) contro l'acquisizione, l'utilizzo e la divulgazione illeciti (termine di recepimento: 9 giugno 2018);
          

          
            14) direttiva (UE) 2016/1034 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 giugno 2016, che modifica la direttiva 2014/65/UE relativa ai mercati degli strumenti finanziari (senza termine di recepimento);
          

          
            15) direttiva (UE) 2016/1065 del Consiglio, del 27 giugno 2016, recante modifica della direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda il trattamento dei buoni (termine di recepimento: 31 dicembre 2018);
          

          
            16) direttiva (UE) 2016/1148 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, recante misure per un livello comune elevato di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi nell'Unione (termine di recepimento: 9 maggio 2018);
          

          
            17) direttiva (UE) 2016/1164 del Consiglio, del 12 luglio 2016, recante norme contro le pratiche di elusione fiscale che incidono direttamente sul funzionamento del mercato interno (termine di recepimento: 31 dicembre 2018);
          

          
            18) direttiva (UE) 2016/1214 della Commissione, del 25 luglio 2016, recante modifica della direttiva 2005/62/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche del sistema di qualità per i servizi trasfusionali (termine di recepimento: 15 febbraio 2018);
          

          
            19) direttiva (UE) 2016/1629 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 settembre 2016, che stabilisce i requisiti tecnici per le navi adibite alla navigazione interna, che modifica la direttiva 2009/100/CE e che abroga la direttiva 2006/87/CE (termine di recepimento: 7 ottobre 2018);
          

          
            20) direttiva (UE) 2016/1919 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2016, sull'ammissione al patrocinio a spese dello Stato per indagati e imputati nell'ambito di procedimenti penali e per le persone ricercate nell'ambito di procedimenti di esecuzione del mandato d'arresto europeo (termine di recepimento: 5 maggio 2019);
          

          
            21) direttiva (UE) 2016/2102 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2016, relativa all'accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici (termine di recepimento: 23 settembre 2018);
          

          
            22) direttiva (UE) 2016/2284 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2016, concernente la riduzione delle emissioni nazionali di determinati inquinanti atmosferici, che modifica la direttiva 2003/35/CE e abroga la direttiva 2001/81/CE (termine di recepimento: 1° luglio 2018);
          

          
            23) direttiva (UE) 2016/2341 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2016, relativa alle attività e alla vigilanza degli enti pensionistici aziendali o professionali (EPAP) (termine di recepimento: 13 gennaio 2019);
          

          
            24) direttiva (UE) 2016/2370 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2016, che modifica la direttiva 2012/34/UE per quanto riguarda l'apertura del mercato dei servizi di trasporto ferroviario nazionale di passeggeri e la governance dell'infrastruttura ferroviaria (termine di recepimento: 25 dicembre 2018).
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ATTUAZIONE

di vapori di benzina durante il
rifornimento dei veicoli a motore
nelle stazioni di servizio

13

L 311 dei
31/10/14

Direttiva  2014/101/UE  della
Commissione, del 30 ottobre
2014, che modifica la direttiva
2000/60/CE  del Parlamento
europeo e del Consiglio che
istituisce un quadro per I'azione
comunitaria in materia di acque
{Testa rilevante ai fini del SEE)

ambiente

20/05/16

D.M. 15/07/16
Pubblicato nella
G.U.R.1 21/07/16, n.
169

20

L 335 del
22/11/14

Direttiva 2014/103/UE  della
Commissione, del 21 novembre
2014, che adegua per la terza
volta al progresso scientifico e
tecnico gli allegati della direttiva
2008/68/CE  del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa
al trasporto interno di merci
pericolose (Testo rilevante ai fini
del SEE}

Infrastrutture
e trasporti

30/06/15

D.M. 16/01/15
Pubblicato nella
G.U.R.I 3/04/15, n.
78

21

L 349 del
05/12/14

Direttiva di esecuzione
2014/105/UE della
Commissione, del 4 dicembre
2014, recante modifica delle
direttive 2003/90/CE e
2003/91/CE, che stabiliscono
modalita di applicazione
rispettivamente  dell'articolo 7
della direttiva 2002/53/CE del
Consiglio e dell'articolo 7 della
direttiva 2002/55/CE del
Consiglic per quanto riguarda i
caratter] minim{ sui quali deve
vertere {'esame e le condizioni
minime per l'esame di alcune
varleta delle specie di piante
agricole e delle specie di ortaggi
{Testo rilevante ai fini del SEE}

palitiche
agricote

31/12/15

D.M. 9 settembre
2015
Pubblicato nella
G.U.R.A 18/11/15, n.
269

22

L 107 del
25/04/15

Direttiva (UE) 2015/653 della
Commissione, del 24 aprile 2015,
recante modifica deila direttiva
2006/126/CE del Parlamento
europea e del Consiglio
concernente la patente di guida
{Testo rilevante ai fini del SEE)

infrastrutture
e trasporti

01/01/17

D.M. 4/13/16
Pubblicato nella
G.UR.I 16/12/16, n.
293
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I'imprenditorialits, neli'ambito del por fse
2014/2020. Cup e41e15000460009)

Deliberazione dell Assemblea legislativa n. 38 del
20/10/2015 (Alte competenze per la ricerca, il
trasferimento tecnologico e [imprenditorialita.
Piano triennale integrato Fondo Sociale Europeo,
Fondo Europec di Sviluppo Regionale e Fondo
Eurcpeo Agricolo per [o Sviluppo Rurale)

Deliberazione della Giunta regionale n. 305 del
31/03/2015 (Approvazione ulteriore periodo di
sperimentazione delle "Misure di agevolazione e di
sostegno in favore di beneficiari dei tirocini di cui
afll'articolo 25, comma 1 deila legge regionale 1°
agosto 2005, n. 17 e s.m. al sensi delle Linee-guida
in materia di tirocini di cui alla DGR n. 379/2014)

Deliberazione della Giunta regionale n. 1105 del
28/07/2015 (Servizio di formalizzazione delle
competenze per i tirocini di cui alla L.R. N. 17/2005
e ss.mm- PO FSE 2014-2020)

Deliberazione delia Giunta regionale n. 1333 del
14/09/2015 (Approvazione dello schema di
progetto persenalizzato di tirocinio finalizzato
| all'inclusione sociale di cui agli artt. 25, comma 1,
lett. D) e 26 octies della LR 17/2005 e ss.mm.
Maodifica alla DGR n. 1472/2013 e ss.mm.)

Deliberazione della- Giunta regionale n. 1419 del
28/09/2015 (Recepimento delle linee guida per
{'apprendistato  professionalizzante, ai sensi
dellart. 2 del Decreto-legge 28/giugno 2013,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto
2013, n. 99)

Deliberazione della Giunta regionale n. 2008 del
01/12/2015  (Aggiornamento  elenco  degli
organismi accreditati di cui alla DGR 1602 deil 26
ottobre 2015 e dellelenco degli organismi
accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della
DGR 2046/2010 e per I'ambito dello spettacolo) -

Deliberazione della Giunta regionale n. 77 del
09/02/2015 ({(Piano di attuazione regionale
Garanzia Giovani approvato con  propria
deliberazione n. 475/2014. Proposta

Titolo 1l della legge comunitaria regionale per il | Direttiva 2011/24/UE concernente I'applicazione dei
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L’articolo 8 reca la delega al Governo per la predisposizione, entro dodici mest dalla data di entrata
in vigore della legge, di uno piu decreti legislativi per la completa attuazione del regolamento (UE) n.
2016/1011, sugli indici usati come indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti
finanziari o per misurare la performance di fondi di investimento e recante modifica delle direttive
2008/48/CE e 2014/17/UE e del regolamento (UE) n. 596/2014.

1l regolamento (UE) n. 2016/1011 (di seguito anche “Regolamento benchmarks) introduce un quadro
normativo comune, teso ad assicurare accuratezza e integritd degli indici di riferimento, c.d
benchmarks. 1.’ ambito oggettivo di applicazione del regolamento & circoseritto alla fornitura dei
predetti indici di riferimento, alla contribuzione di dati per tali benchmarks e al loro uso neli’Unione
europea. Vengono dettate norme pitl stringenti per i parametri di riferimento utilizzati nell'UE per gli
strumentt e i contratti finanziari, nonché per misurare la performance di fondi di investimento.

1 parametri di riferimento, i1 benchmarks, sono indici che vengono utilizzati per confrontare il prezzo
di strumenti finanziari o pagamenti nell'ambito di contratti finanziari. Tra gli esempi si riportato il
LIBOR (London Interbank Offered Rate) e IEURIBOR (Euro Inferbank Offered Rate) - entrambi
indici dei tassi d'interesse interbancari, le valutazioni del prezzo del petrolio e gli indici del mercato
azionario. I bernchmarks costituiscono un elemento importante del sistema finanziario, nel senso che
esercitano un'influenza sugli investitori e sui consumatori in quanto determinano il valore degli
strumenti finanzieri e dei pagamenti nell'ambito di contraiti finanziari, come ad esempio i mutui.

Le vicende di manipolazione del LIBOR e del'EURIBOR hanno destato preoccupazione in tutto il
mondo e messo in dubbio l'integrita dei parametri di riferimento. Se i parametri non riflettono cid che
sono chiamati a misurare, perché non sono precisi o perché vengono manipolati, possono danneggiare
gli investitori e pregiudicare la fiducia nei mercati.

La nuova disciplina legislativa europea prevede la necessita di regolamentare gli amministratori dei
parametri. Questi ora vengono sottoposti alla supervisione delle autoritd nazionali competenti, in
coordinamento con F'Autoritd europea degli strumenti finanziari e dei mercati. Per i parametri pit
critici & prevista la costituzione di collegi di supervisori nazionali.

La normativa prevede anche il rafforzamento delie procedure di governance € sorveglianza su tutti
coloro che calcolano i parametri o forniscono informazioni utilizzate per il calcolo, specie per evitare
conflitti d'interesse, oltre alla messa a disposizione del pubblico dei dati utilizzati per il calcolo dei
parametri, nonché delle informazioni rignardanti ['oggetto e le finalita di ogni parametro.

Le norme prevedono infine l'obbligo per le banche di valutare I'adeguatezza dei parametri utilizzati
prima di concludere qualsiasi contratto finanziario (ad esempio mutui) con un cliente ¢ di avvisare la
clientela in caso di inadeguatezza.

1l regolamento (UE) n. 2016/1011, entrato in vigore il 30 giugno 20186, ai sensi dell’articolo 39, si
applica a decorrere dal 1° gennaio 2018, con ’eccezione di alcune disposizioni applicabili dal 30
glugno 2016 e della disposizione di cui all*articolo 56 che si applica a decorrere dal 3 luglio 2016,
Relativamente ai termini per la comunicazione alla Commissione europea ¢ all’AESFEM delle
disposizioni ex art. 42 del regolamento (UE) n. 2016/1011 in materia di sanzioni e altre misure
amministrative, nonché 1a facoltd per gli Stati membri di prevedere sanzioni penali, la scadenza & il 1°
gennaio 2018.

Per ’adeguamento dell’ordinamento interno alle disposizioni del regolamento (UE) n. n. 2016/1011
occorre inserire parti della nuova disciplina in materia nel testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria di cui al d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF). Alcune misure di
adeguamento e conformitd da parte degli Stati membri sono espressamente indicate dallo stesso
regolamento, Sebbene le norme regolamentari europee rappresentino fonti del diritto immediatamente
applicabili nell’ordinamento italiano, si ritiene che la delega al Governo debba almeno consentire di
poter operare gli interventi espressamente richiesti agli Stati membri dal regolamento.

Il comma 3 dell’asticolo elenca i principi e criteri direttivi specifici alla base dell’esercizio della
delega governativa.

Sulla base dei criteri di cui alle lettere a) e b) dovranno essere adottate le occorrenti modificazioni
alla normativa vigente, anche di derivazione europea, per i settori interessati dalla normativa da






OPS/DDL S. 2834 - XVII Leg./Testi/htmlimagead6f0451.png
EMILIA ROMAGNA
NORMATIVA REGIONALE

RIFERIMENT! DIRETTIVE, REGOLAMENT! EUROPEI E
ATTI EUROPEL

2015 (LR. n. $/2015) reca VAttuazione della
direttiva 2011/24/UE, in materia di applicazione
dei diritti dei pazienti relativi all'assistenza sanitaria
transfrontaliera

diritti dei pazienti relativi al'assistenza sanitaria
transfrontaliera

Deliberazione delta Giunta regionale n. 771/2015
{Approvazione del Piano Regionale della
Prevenzione 2015 - 2018” INCLUSIONE DEI ROM E
DEI SINTI)

COM/2014/0332 quadro strategico dell'UE in materia
disalute e sicurezza sul favorg 2014-2020

Legge regionale n. 11 del 16 luglc 2015 {Norme
per l'inclusione sociale di rom e sinti)

COM(2010) 758 def. “Piattaforma europea contro la
poverta e Fesclusione sociale” COM(2011} 173
“Quadro delUE per le sirategie nazionali di
integrazione dei Rom fino”

Deliberazione di Giuntas Regionale n. 1646 del
2/11/2015 (Patto per il favoro — sezione dedicata
all'uguaglianza di

COM(2010) 491 Strategia per la paritd tra donne e
uomini 2010-2015

Deliberazione di Giunta Regionale n. 921 del 13
luglio 2015 (Programma annuale 2015; ripartizione
delle risorse del fondo sociale regionale ai sensi
dellart. 47 comma 3 della LR. 2/2003 e
individuazione degli obiettivi di cui alla
deliberazione dell'assemblea legislativa n. 117 del
18 giugno 2013)

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1527/2015
{Ripartizione risorse del fondo socdiale regionale ai
sensi della L.R., 2/2003. Integrazione D.G.R.
92172015 e  approvazione straicio  della
programmazione 2016 ai sensi dell'art. 47 comma
3 della L.R. 2/2003. Aftuazione di adempimenti
previsti dal decretc ministro del lavoro e delle
pofitiche sociali del 04 maggio 2015)

Deliberazione di Giunta Regionale n. 752/2015
{Assegnazione e concessione finanziamenti ai
comuni di Ferrara, Modena, Piacenza, Forll e Rimini
del fondo statale per e politiche relative ai diritti e
alle pari opportunita (art.18, comma 3 del d.l. 4
juglic 2006, n.223 convertito con modificazioni
dalla 1.4 agosto 2006, n.248)

Convenzione di istanbul del Consiglio d'Europa sulia
prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti
delle donne e {a violenza domestica, adottata ad
Istanbul I't1 maggio 2011

Direttiva 2012/29/UE che istituisce norme minime in
materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime
direato

Regolamento regionale n. 1 def 30 ottobre 2015
{Modifiche al regolamento regionale 31 ottobre
2007, n. 2 {regolamento per le operazioni di
comunicazione e diffusione di dati personali diversi
da quelli sensibili e giudiziari di titolarita della
giunta regionale e dell'agrea, dell'agenzia regionale
di protezione civile, dell'agenzia regionale
intercenter e dell'ibacn)

Direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 luglio 2002, relativa alla vita privata e
alle comunicazioni elettroniche
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{disciplina della prevenzione e riduzione integrate
deil'inquinamento}

Deliberazione di Giunta regionale n. 245 del 2015
(Autorizzazione integrata ambientale (AIA} -
Disposizioni In merito aile tempistiche per
l'adempimento degli obblighi connessi alla
*| relazione di riferimenta)

Deliberazione di Giunta regionale n, 2228 dei
28/12/2015 (Proroga del termine per la
presentazione deila scheda tecnica di cui all'art, 6
della jegge regionale n. 26/2003 “disposizioni in
materia di pericoli di incidenti rilevanti connessi
con determinate sostanze pericolose)

Direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo
di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose.

Deliberazione di Giunta regionale n. 2050 del
10/12/2015 {Attuazione della direttiva 2007/60/ce,
recepita con d.igs. 49/2010, relativa alla
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni:
presa d'atto degli elaborati costituenti i piani di
gestione del rischio di alluvioni relativi al territorio
regionale ricadente nei distretti padane,
dell'appennino settentrionale e dell'appennino
centrale)

Direttiva 2007/60/CE, relativa alla valutazione ed alla
gestione del rischi da alluvieni.

Deliberazione di Giunta regionale n. 537/2015
{Disposizioni regionali per Vattuazione della
condizionalitd di cui al Reg. (UE) 1306/2013 in
Regione Emilia-Romagna per 'anna 2015)

Reg. (UE} n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla
gestione e sul monitoraggio della politica agricola
comune

Deliberazione dalla Giunta regionale n. 1269/2015
{Regolamento (CE) n. 1698/2005. Proposta di
modifica del programma di sviluppo rurale 2007-
2013 della Regione Emilia-Romagna ai sensi
dell'art. 6, paragrafo 1, lett. c}, dell' art. 9 del
regolamento (ce) n. 1974/2006 e del regolamento
delegato (UE) n. 1367/2015 {versione 11})

Deliberazione dalla Giunta regionale n. 1973/2015
{Reg. {CE) 1698/2005. Presa d'atto
dell'approvazione delie modifiche al programma di
sviluppo rurale 2007-2013 Versione 11)

Deliberazione dalla Giunta regionale n. 566/2015
{Reg. (CE) n. 1698/2005 - psr 2007 - 2013 - awviso
pubblico misura 126}

Deliberazione dalla Giunta regionale n. 159/2015
(Programma di sviluppo rurale 2007/2013 -
Utteriore differimento termine fine lavori e relativa
rendicontazione dei progetti finanziati a valere

Regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio
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organismi di valutazione della conformitd. Anche per questo aspetto Popzione del ricorso
all’accreditamento, peraltro, & gia in corso di esercizio in tal senso a livello nazionale sulla base delle
norme vigenti e va solo espressamente confermata nella presente sede legislativa.

La norma in esatne si articola in una delega legislativa (commi 1, 2 e 3) ed in una delega all’adozione
di regolamenti ai sensi dell’articolo 17, commi 1 e 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (commi 4 e
5). Per quanto riguarda la delega legislativa, il criferio di cui al comma 3, letiera a), prevede
Paggiornamento delle disposizioni della legge 6 dicembre 1971, n. 1083, per 1’adeguamento alle
disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/426, con abrogazione espressa delle disposizioni superate
dal regolamenta (UE) n. 2016/426 e coordinamento delle residue disposizioni.

11 criterio di cui al eomma 3, lettera b), fa salva la possibilitd di adeguare la normativa nazionale
regolamentare vigente nelle materie non riservate alla legge alle disposizioni del regolamento (UE) n,
2016/426, alle sue eventuali successive modifiche, nonché agli atti delegati e di esecuzione del
medesimo regolamento europeo, con i regolamenti adottati ai sensi dell'articolo 17, commi 1 e 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, previsti dal successivo comma 4.

Al sensi del criterio di cui al comma 3, lettera c), viene confermata 1’individuazione del Ministero
dello sviluppo economico e, per quanto di competenza, del Ministero dell’interno ¢ dell’ Agenzia delle
dogane e dei Monopoli, quali autoritd di vigilanza del mercato ai sensi dell’aticolo 36 del
regolamento (UE) n. 2016/426;

1l criterio di cui al comma 3, Iettera d), prevede I’adozione di sanzioni penali o amministrative
efficaci, dissnasive e proporzionate alla gravita delle violazioni degli obblighi derivanti dal
regolamento (UE) n. 2016/426, conformemente alle previsioni dell'articolo 32, comma 1, lettera d), e
dellarticolo 33, commi 2 e 3, della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

Al fini dell’adeguamento della normativa nazionale regolamentare vigente nelle materie non coperte
da riserva di legge, alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/426 alle sue eventuali sucoessive -
modifiche, nonché agli atti delegati e di esecuzione del medesimo regolamento europeo, il comma 4
prevede I'adozione, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al
presente articolo, di uno o pi regolamenti ai sensi dell'articolo 17, commi 1 e 2, della legge 23 agosto
1988, . 400,

[ principi e criteri direttivi specifici relativi 2 tale delega sono contemplati af comma 5.

In particolare, il criterio di cui al comma 5, lettera a), prevede I’aggiornamento delle disposizioni del
decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 1996, n. 661, per adeguamento alle disposizioni
del regolamento (UE) n. 2016/426, con abrogazione espressa delle disposizioni gid superate dal
regolamento (UE) n. 2016/426 ¢ coordinamento delle residue disposizioni;

Il criteric di cui al comma 5, lettera b), prevede I'individuazione del Ministero dello sviluppo
economico quale autorita notificante ai sensi dell'articolo 20 del regolamento (UE) n. 2016/426.

Ai sensi del criterio di cui al comma 5, lettera c), occorrera fissare i criteri ¢ le procedure necessari
per la valutazione, la notifica ¢ il controlio degli organismi da autorizzare per svolgere compiti di
parte terza nel processo di valutazione e verifica della conformita degli apparecchi che bruciano
carburanti gassosi, ai requisiti essenziali di salute e stcurezza di cui agli articoli 5 e 14 del
regolamento (UE) n. 2016/426, anche al fine di prevedere che tali compiti di valutazione e di
controllo degli organismi siano affidati mediante apposite convenzioni non onerose all'organismo
unico nazionale di accreditamento ai sensi dell'articolo 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99.

Verrs, quindi, esercitata I’ opzione relativa alla possibilit di affidare all’organismo unico nazionale di
accreditamento la valutazione ed il controllo dei predetti organismi da notificare, tenendo conto del
particolare favore con cui il regolamento europeo in questione valuta il ricorso all’accreditamento
trasparente, quale previsto dal regolamento (CE) n. 765/2008, che garantisce il necessario livello di
fiducia nei certificati di conformitd e che, sempre secondo tale atto normativo dell’Unione europea,
dovrebbe essere consideraio dalle autoritda pubbliche nazionali in tutta 'Unione lo strumento
preferenziale per dimostrare la competenza tecnica degli organismi di valutazione della conformita.
Tale opzione, gid esercitata-in tal sensa a livello nazionale sulla base delle norme vigenti, verrd
confermata nella presente sede legislativa.
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sulle misure 311 azioni 1 e 3, 321 azioni 1,2 e3¢
322 a gestione provinciale ed in approccio Jeader)

Deliberazione dalla Giunta regionale n. 338/201S
{Programma di sviluppo rurale 2007-2013 asse 3:
differimento termine di fine lavori di progetti
finanziati in attuazione della deliberazione n.
831/2014 a valere sulla misura 322 "sviluppo e
rinnovamento dei villaggi" a gestione provinciale)

Deliberazione dalla Giunta regionale n. 133/2015
{Reg. (CE} N. 1698/2005 PSR 2007-2013 -Asse 4 -
Ulteriori determinazioni in relazione al programma
operativo dell'asse 4 "attuazione approccio leader”
in merito alla misura 431 ed alle azioni a regia
diretta)

Deliberazione dalla Giunta regionale n, 1183/2015
{Reg. CE n. 1698/2005 - psr 2007- 2013 asse 4
"Attuazione approccio leader” - uiterior
disposizioni finanziarie in merito all'attuazione dei
pal e definizione di termini di conclusione dei lavori
e rendicontazione dei progetti}

Deliberazione dalla Giunta regionale n, 498/2015
{Reg. (CE) 1698/2005 - Programma di sviluppo
rurale  2007-2013. " Aggiormamente programma
operativo della misura 511 "assistenza tecnica” e
programma di spesa stralcio 2015)

Deliberazione dalla Giunta regionale n. 1816/2015
{Reg. {CE) 1698/2005 - Programma di sviluppo
rurale 2007-2013. Aggiornamento programma
operativo della misura 511 "assistenza tecnica’ e
programma di spesa stralcio 2015)

Deliberazione dalla Giunta regionale n. 636/2015
{Reg. {UE} 1305/2013. Presa d'atto
dell'approvazione del programma di sviluppo
rurale 2014-2020)

Deliberazione della Giunta regionale n, 567/2015
{Reg. (UE) n. 1305/2013 - p.s.r. 2014-2020 - misura
13 indennita a favore delle zone soggette a vincoli
naturali - tipi di operazione 13.1.01 e 13.2.01
{focus area pda) - approvazione bandi condizicnati
2015)

Deliberazione della Giunta regionale n. 864/2015
(PSR 2014-2020 - MISURE & E 4 - tipi di operazione
6.1.01 "aiuto ail'avviamento di imprese per giovani

Decisione C(2015)3530 del 26 maggio 2015 recante
“Decistone di esecuzione che approva il Programma di
Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna ai fini
della concessione di un sostegno da parte del Fondo
Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale”

@Q
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N. e DATA | DIRETTIVA ANMM.NE TERMINE D! | DECRETO [3]]
GUUE COMPETENTE | RECEPIMENTO | ATTUAZIONE
13 | L 184 del | Direttiva 2014/82/UE  della | infrastrutture | 01/07/15 D.M, 26-06-15
25/06/14 | Commissione, del 24 giugno | e trasporti Pubblicato nella
2014, che modifica la direttiva G.U.R.1. 03/08/15, n.
2007/59/CE  del Parlamento 178
europeo e del Consiglio per
guanto riguarda le conoscenze
professionali generali, i requisiti
medici e i requisiti in materia di
licenze (Testo rilevante ai fini del
SEE)
14 | L 192 del | Direttiva 2014/84fUE  della | sviluppo 01/07/15 D.M. 03/02/15
01/07/14 | Commissione, del 30 giugno |.economico Pubblicato nella
2014, che modifica l'allegato 1, G.U.R.l. 28/04/15, n,
appendice A della direttiva 97
2009/48/CE  del Parlamento
europec e del Consiglio sulla
sicurezza dei giocattoli per
quanto riguarda il nickel ({Testo
rilevante ai fini del SEE)
15 | L 194 del| Direttiva 2014/85/UE  della | infrastrutture | 31/12/15 D.M. 22/12/15
02/07/14 | Commissione, del 1° luglio 2014, | e trasporti Pubblicato nella
recante modifica della direttiva G.U.R.I. 13/01/16, n.
2006/126{/CE del Parlamento 2]
europec e del Consiglio
concernente la patente di guida
{Testo rilevante ai fini del SEE}
16 | L 201 del| Direttiva 2014/88/UE  della | infrastrutture | 30/07/15 D.M. 26/06/15
10/07/14 | Commissione, del 9 luglio 2014, | e trasporti Pubblicato nella
che modifica la  direttiva G.U.R.L 24/07/15, n.
2004/49/CE  de! Parlamento 170
esuropeo e del Consiglio per
quanto riguarda gli indicatori
comuni di sicurezza e i metodi
comuni di calcolo dei costi
connessi agli incidenti (Testo
rilevante ai fini del SEE}
17 | L 220 de!| Direttiva 2014/93/UE  della | infrastrutture | 14/08/15 D.M. 31/07/15
25/07/14 | Commissiane, del 18 luglio 2014, | e trasporti Pubblicato nella
recante modifica della direttiva G.U.R.l 19/08/15, n.
96/98/CE del Consiglio 191
sull'equipaggiamento marittimo
(Testo rilevante ai fini del SEE)
18 | L 304 del | Direttiva 2014/99fUE  della | ambiente 12/05/16 D.M. 8/04/16, n. 99
23/10/14 | Commissione, del 21 ottobre Pubblicato nefla
2014, che modifica, ai fini G.URI 11/06/16, n.
dell'adattamento al progresse 135

tecnico, la dlrettiva 2009/126/CE
relativa alla fase 1f del recupero
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Per quanto rignarda le sanzioni penali ¢ amminisirative pecuniarie previste rispettivamente dal
regolamento (UE) n. 596/2014 ¢ dalla direttiva 2014/57/UE, I’ attuale relativa disciplina sanzionatoria
di riferimento ¢ contenuta nella parte V del TUF. Nell’ordinamento intemo, le condotte dolose
previste dalla direttiva risultano gia oggeito di previsione sanzionatoria.

Al comma 3 ¢ stabilito che, nell'esercizic della delega, il Govemno & tenuto a seguire, oltre ai principi
¢ criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge n. 234 del 2012, anche i seguenti principi e
criteri direttivi specifici.

Ai sensi della lettera a) si dovranno adottare, in conformita alle definizioni e alla disciplina del
regolamento (UE) n. 596/2014, le occorrenti modificazioni alla normativa vigente, anche di
derivazione europea, per i settori interessati dalla normativa da attuare, al fine di realizzare il migliore
coordinamento con le altre disposizioni vigenti, assicurando un appropriato grado di protezione
dell'investitore, di tutela della stabilita finanziaria e dellintegrita dei mercati finanziari.

Ai sensi della lettera b) si dovranno apportare al testo unico delle disposizioni in matetia di
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche ¢ le
integrazioni necessarie per dare attuazione alle disposizioni del regolamento (UE) n. 596/2014 ¢ si
dovra provvedere ad abrogare espressamente le norme dell'ordinamento nazionale riguardanti gli
istituti disciplinati dal regolamento anzidetto,

La lettera ¢) prevede la CONSOB quale autoritd competente ai fini del regolamento (UE) n.
596/2014, assicurando che la stessa possa esercitaze i poteri di vigilanza e di indagine di cui agli
articoli 22 e 23 e i poteri sanzionatori di cui all'articolo 30 del regolamento.

Al sensi della lettera d) si dovra prevedere, in linea con quanto stabilito dal decreto legislativo 24
febbraio 1998, 38, il ricorso alla disciplina secondaria adottata dalla CONSOB nell'ambito € per le
finalitd specificamente previste dal regolamento (UE) n. 596/2014 ¢ dalla legislazione dell'Unione
europea attuativa del medesimo regolamento,

1l criterio di cui alla lettera e) prevede il coordinamento delle vigenti disposizioni del testo unico di
cui al decreto legislativo n. 58 del 1998 con quelle degli articoli 24, 25 € 26 del regolamento (UE) n.
596/2014 in materia di cooperazione e scambio di informazioni con I'Autoritd europea degli sirumenti
finanziari e dei mercati (AESFEM), con le autoritd competenti degli Stati membri, nonché con le
autorita di vigilanza di Paesi terzi.

11 criterio di cui alla lettera f) attribuisce alla CONSOB il potere di impore le sanzioni e le alire
misure amminisirative per le violazioni espressamente elencate dall'articolo 30 del regolamento (UE)
n. 596/2014, nel rispetto dei criteri, dei limiti e delle procedure stabilite dal regolamento medesimo e
dalla Parte V del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

In base alla lettera g) potra essere rivista la confisca di cui all'articolo 187-sexies del testo unico del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, prevedendo che la stessa abbia ad oggetto, anche per
equivalente, il profitto derivato dalle violazioni delle previsioni del regolamento (UE) n. 596/2014,

Aj sensi della lettera h} & necessario prevedere che, per stabilire il tipo ed il livello di sanzione
amministrativa per le violazioni delle previsioni stabilite dal regolamento (UE) n. 596/2014, si tenga
conto delle circostanze pertinenti, elencate dall'articolo 31 del medesimo regolamento.

Al sensi della lettera i) andranno adottate le opportune misure per dare attuazione alle disposizioni di
cui ell'articolo 32 del regolamento (UE) n. 596/2014, che disciplina la segnalazione all'autorita di
vigilanza compelente di violazioni effettive o potenziali del medesimo regolamento, tenendo anche
conto dei profili di riservatezza ¢ di protezione dei soggetti coinvolti.

La lettera I) stabilisce che sia prevista, nei termini di cui all'articolo 34 del regolamento (UE) n.
596/2014, la pubblicazione da parte della CONSOB nel proprio sito internet delle decisioni relative
allimposizione di misure e sanzioni amministrative per le violazioni di detto regolamento.

1l comma 4, infine, contiene la clausola di invarianza finanziaria, stabilendo che dall'atiuazione
dell’articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica ¢ che
I’autoritd interessata provvede agli adempimenti di cui all’articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente.
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attuare, al fine di realizzare il migliore coordinamento con te altre disposizioni vigenti, con I’ obiettiva
di assicurare I'integrita dei mercati finanziari ¢ la stabilita finanziaria e un appropriato grado di tutela
degli investitori. Si dovranno quindi apportare al tfesto unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al decteto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche e le
integrazioni necessarie per dare attuazione alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/1011 e alle
inerenti norme tecniche di regolamentazione ¢ di attuazione che lo richiedone, nonché provvedere ad
abrogare espressamente le eventuali norme dell'ordinamento nazionale riguardanti gli istituti
disciplinati dal regolamento anzideito.

I criteri di cui alle lettere c) e d) prevedono la designazione della CONSOB e delle altre autoritd
nazionali competenti, ai sensi dell’articolo 40, comma 1, del Regolamento benchmarks, per quanto
attiene alla vigilanza sia degli amministratori di indici che degli sltri soggetti elencati dal regolamento
(cfr. art. 3, paragrafo 1, punto 17, lett. da a) a k), nonché per U'aftribuzione dei poteri previsti dallo
stesso regolamento.

Ai sensi della lettera e), la CONSOB viene designata quale autoritd responsabile del coordinamento €
dello scambio di informazioni con la Commissione europea, I’ ARSFEM e le altre autoritd competenti
degli Stati membri.

Sulla base della lettera 1), occorre attribuire alla CONSOB e alle altre autoritd nazionali competenti i
poteri di imporre sanzioni per le violazioni previste dall’articolo 42 de! regolamento (UE) n.
2016/1011, prevedendo peraltro che, nello stabilire il tipo e il livello di sanzione, si tenga conto delle
circostanze pertinenti elencate dall’articolo 43 del Regolamento medesimo.

Il criterio di cui alla lettera g) prevede che, per stabilire il tipo e il livello di sanzione amministrativa
per le violazioni delle previsioni stabilite dal regolamento (UE) n. 2016/1011, si tenga conto delle
circostanze pertinenti, elencate dall'articolo 43 del medesimo regolamento.

1l comma 4 reca la clausola di invarianza finanziaria, stabilendo che dalle misure di applicazione del
regolamento (UE) n. 2016/1011 non devoro derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica e che le autorith interessate, gid competenti per materia, svolgeranno le attivitd previste con
le risorse wmane, finanziarie e stramentali disponibili a legislazione vigente,

L’articolo 9 reca la delega al Governo per la predisposizione, entro dodici mesi dalla data di entrata
in vigore della iegge, di uno pit decreti legislativi per la completa attuazione del regolamento (UE) n.
2015/2365 sulla trasparenza delle operazioni di finanziamento tramite titoli e del riutilizzo e che
modifica il regolamento (UE) n. 648/2012.

Il regolamento (UE) n. 2015/2365 (di seguito anche “regolamento SFT” o SFT-R) fissa le norme in
materia di trasparenza delle operazioni di finanziamento tramite titoli (c.d. SFTs, Secwrities
FinancingTtransactions) e di riutilizzo; esso istituisce un guadro normativo armonizzaio in materia di
trasparenza delle operazioni di finanziamento tramite titoli (SFTs) e di riutilizzo.

La nuova disciplina legislativa enropea affianca la riforma strutturale delle banche e tende ad
introdurre piul trasparenza nel sistema bancario ombra (c.d. shadow banking) allo scopo di evitare che
parte della regolamentazione del settore bancario venga aggirata. La crisi finanziaria ha evidenziato la
necessitd di migliorare la trasparenza e il controllo non solo nel settore bancario tradizionale, ma
anche in settoti in cui soggetti non bancari svolgono attivita creditizie, il cosiddetto “sistema bancario
ombra”. In pratica, le entitd e le attivitd del sistema bancario ombra raccolgono finanziamenti con
caratteristiche analoghe ai depositi, effettvano trasformazioni delle scadenze o della liquidita,
consentono il trasferimento del rischio di credito o utilizzano la leva finanziaria diretta ¢ indiretta. Le
operazioni di finanziamento tramite titoli (STFs) determinano P’accumulo di leva finanziaria,
prociclicitd e interconnessione dei mercati finanziari. In particolare, la mancanza di trasparenza
nell’uso delle SFTs e di alire strutture di finanziamento assimilabili ha impedito alle autoritd di
regolamentazione e di vigilanza ¢ agli investitori, di valutare ¢ monitorare correttamente i rischi
analoghi ai rischi bancari e il livello di interconnessione nel sistema finanziario.

Nello specifico, I'obiettivo della regolamentazione dell*Unione & quello di incrementare Ia trasparenza
delle c.d. Securities Financing Transactions (STTs), negoziazioni sinteticamente definibili come
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nell’ordinamento interno dei singoli Stati a decorrere dal 21 marze 2018 e dal 25 aprile 2018, salvo
alcuni articoli (in particolare quelli relativi alla nuova disciplina degli organismi notificati) che si
applicheranno dal 21 ottobre 2016.

11 regolamento in parola, nell'abrogare la direttiva 89/686/CEE, chiede agli Stati membri di mettere in
campo una serie di azioni attuative o correttive alle disposizioni di settore nazionali preesistenti, al
fine di superare le carenze, nonché le incongruenze nella copertura dei prodotti e nelle procedure di
valutazione della conformita evidenziate nell'applicazione della direttiva 89/686/CEE.

In particolare, si tratia del necessario coordinamento con le disposizione generali in materia di
mercato, sicurezza e conformith dei prodotti contenute nel regolamento (CE) n. 765/2008 e nella
decisione n. 768/2008/CE; dell’inclusione nell’ambito di applicazione della nuova disciplina di alcuni
prodotti sul mercato che svolgono una funzione protettiva per l'utilizzatore in precedenza invece
esclusi dall'ambito di applicazione della direttiva 89/686/CEE; della maggiore responsabilizzazione di
tutti gli operatori economici interessati; della semplificazione e P'adeguamento di alcuni requisiti
essenziali di sicurezza previsti dalle norme oggi vigenti, secondo criteri di praticabilita e
proporzionalita, della maggiore qualificazione dei requisiti da applicare alle autorita di notifica ¢ agli
altri organismi coinvolti nella valutazione, nella notifica e nella sorveglianza degli organismi
notificati.

1l legislatore naziopale dovra pertanto abrogare le disposizioni legislative corrispondenti preesistenti e
non adeguate per evitare elementi di possibile confusione.

Dovranno altresi essere individuate le autoritd nazionali competenti in materia di sorveglianza del
metcato ¢ controlli, nonché allo svolgimento delle attivitd prescritte dal regolamento in tema di
notifica degli organismi di valutazione della conformita dei prodotti in questione, confermate nelle
autoritd gid attualmente individuate nel Ministero dello sviluppo economice ¢, in parte, nel Ministero
del Javoro e delie politiche sociali.

Verra, infine, esercitata I’ opzione relativa alla possibilita di affidare all’organismo unico nazionale di
accreditamento la valutazione ed il controllo dei predetti organismi da notificare, tenendo conto del
particolare favore con cui il regolamento europeo in questione valuta il ricorso all’accreditamento
trasparente, quale previsto dal regolamento (CE) n. 765/2008, che garantisce il necessario livello di
fiducia nei certificati di conformita e che, sempre secondo tale atto normativo dell’Unione europea,
dovrebbe essere considerato dalle autoritd pubbliche nazionali in {utta ['Unione lo strumento
preferenziale per dimostrare la competenza tecnica degli organismi di valutazione della conformita.
Tale opzione, gia esercitata in tal senso a livello nazionale sulla base delle norme vigenti, verra
confermata nella presente sede legislativa.

La delega in esame, pertanto, si propone di porre in essere gli strumenti legislativi necessari alla piena
attuazione del regolamento, riordinando, al contempo, le disposizioni vigenti per il setiore dei
dispositivi di protezione, sulla base di principi e criteri direttivi specifici (comma 3).

11 criterio di cui al comma 3, lettera a), prevede Paggiornamento delle disposizioni del decreto
legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, come modificato dal decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 10,
per l'adeguamento alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/425 ¢ alle altre innovazioni
intervenute nella normativa nazionale.

Al sensi del comma 3, lettera b), & fatta salva la possibilita di adeguare la normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/425 ed agli atti delegati e di esecuzione del medesimo
regolamento europeo con successivo regolamento ministeriale, ai sensi deil'articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, nelle materic non riservate alla legge ¢ gid eventualmente
disciplinate mediante analoghi regolamenti.

Ai sensi del criterio di oui al comma 3, lettera ¢), ¢ individuato nel Ministero dello sviluppo
economico quale autorita notificante ai sensi dell'azticolo 21 del regolamento (UE) n. 2016/425.

11 eriterio di cui al comma 3, lettera d), fissa i criteri e le procedure necessari per la valutazione, la
notifica e il controllo degli organismi da autorizzare per svolgere compiti di parte terza nel processo di
valutazione e verifica della conformita dei dispositivi di protezione individuale ai requisiti essenziali
di salute e sicurezza di cui agli articoli 5 ¢ 19 del regolamento (UE) n. 2016/425, anche al fine di
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L’articolo 29 della legge n. 234 del 2012, che ha operato una riforma organica delle norme che
regolano la partecipazione defl’Ttalia alla formazione ¢ all’attuazione della normativa e delle
politiche dell’Unione europea, stabilisce che, con cadenza anmnuale, il Govemo predispone un
disegno di legge contenente le deleghe necessarie per il recepimento delle direttive europee e
Pattuazione di aliti atti dell’Unione europea.

Per I’anno 2016 viene predisposto il presente disegno di legge che contiene le disposizioni di delega
necessarie per l'adozione delle direttive dell’Unione europea pubblicate nella Gazzetta Ufficiale
deil’Unione Europea, nonché per Uatiuazione degli aliri atti dell’Unione europea necessari
all’adeguamento dell’ordinamento interno al diritto europeo, successivamente all’approvazione in
prima lettura alla Camera del disegno di legge di delegazione europea 2015, avvenuta il 27 aprile
2016. La legge di delegazione curopea 2015, approvata definitivamente dal Senato il 28 Inglio 2016,
& ora la legge 12 agosto 2016, n. 170, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
Serie Generale n. 204 del 1° settembre 2016.

1l disegno di legge si compone di 12 articoli.

L’articolo 1 reca la delega legislativa al Govemno per P’attuazione delle direttive elencate
nell’atiegato A che richiedono Vintroduzione di nommative organiche e complesse, richiamando gli
articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n, 234, relativamente ai termini, alle procedure, ai
principi e criteri direttivi per "esercizio delle singole deleghe.

Al comma 2 viene stabilito che, dopo ’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, 1 decreti
legislativi di attnazione delle deleghe, sono sottoposti al parere dei competenti organi parlamentari
della Camera dei deputati ¢ del Senato della Repubblica.

Il comma 3, dispone che eventuali spese non contemplate dalla legislazione vigente che non
riguardano {attivith ordinaria delle amministrazioni statali o regionali, possono essete previste nei
decreti legislativi attuativi delle direttive di cui all’allegato A, esclusivaments nei limiti necessari per
I’adempimento degli obblighi di attuazione dei medesimi provvedimenti. Alla copertura degli oneri
recati da tali spese eventualmente previste nei decreti legislativi attvativi, nanchg alla copertura delle
minori entrate eventuaimente derivanti dall’ attuazione delie direttive, qualora non sia possibile farvi
fronte con i fondi gia assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede a carico del Fondo per il
recepimento della normativa curopea previsto dall’articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n.
234, introdotto dalla legge 29 luglio 2015, n. 115, finalizzato a consentire if tempestivo adeguamento
dell'ordinamento interno agli obblighi imposti dalla normativa europea.

L’articolo 2 conferisce al Governo una delega legislativa biennale per 'emanazione dei decreti
legislativi recanti sanzioni penali ed amministrative, di competenza statale, per la violazione di
precetti europei non trasfusi in leggi nazionali, perché contenuti o in direttive attuate con fonti non
primarie, inidonee quindi a istitwire sanzioni penali, o in regolamenti dell'Unione europea,
direttamente applicabili. Come noto, infatti, non esiste una normarzione europea per le sanzioni, in
ragione della netta diversita dei sistemi nazionali. I regolamenti e le direttive lasciano quindi agli Stati
membri di regolare Ie conseguenze della loro inosservanza.

L’articolo 3 reca la procedura e i principi e criteti direttivi specifici per esercizio della delega
legislativa per P’attuazione della direttiva (UE) 2015/2436, sul ravvicinamento delle legisiazioni degli
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N. N. e DATA | DIRETTIVA AMMN.NE TERMINE DI | DECRETO DI
GUUE COMPETENTE | RECEPIMENTO | ATTUAZIONE
23 | L 355 del| Direttiva 2014/106/UE della | infrastrutture | 01/01/16 D.M. 26/06/15
12/12/14 | Commissione, del S5 dicembre | e trasporti Pubblicato nella
2014, che modifica gli atlegati V e G.U.R.1. 03/08/15, n.
VI della direttiva 2008/57/CE del 178
Parlamento europeo e del
Consiglio relativa
alt'interoperabilita del sistema
ferroviaric comunitario {Testo
rilevante ai fini del SEE)
24 | L359del | Direttiva 2014/107fUE del | economia e | 31/12/15 DECRETO
16/12/14 | Consiglio, del 5 dicembre 2014, | finanze 28/12/15 G.U.R.L
recante madifica della direttiva n. 303 del
2011/16/UE  per  quanto 31/12/15
riguarda lo scambio automatico
obbligatorio di informazioni ne!
settore fiscale
25 L 359 del | Direttiva 2014/108/UE della | difesa 16/03/15 D.M. 17/03/15
16/12/14 | Commissione, del 12 dicembre Pubblicato nefla
2014, che modifica fa direttiva G.U.R.J 20/03/15, n.
2009/43/CE  del Parlamento 66
europeo e del Consiglio per
quanto riguarda l'elenco dei
prodotti per la difesa (Testo
rilevante ai fini del SEE)
26 | L 366 del| Direttiva 2014/110/UE della | salute 31/12/15 D.M. 2/11/15
20/12/14 | Commissione, del 17 dicembre Pubblicato nelia
2014, che modifica la direttiva G.U.R.| 28/12/15, n.
2004/33/CE per quanto riguarda 300
i criteri di esclusione temporanea
di donatori di unita allogeniche
{Testo rilevante ai fini del SEE)
27 L 93 del | Direttiva {UE) 2015/566 della | salute 29/10/16 D.M 15/11/16
09/04/15 | Commissione, dell’ 8 aprile 2015, Pubblicato nella
che attua la direttiva 2004/23/CE G.UR.! 19-11-2016,
per quanto riguarda le procedure n, 271
volte a verificare il rispetto delle
norme di gqualit e di sicurezza
equivalenti dei tessuti e delle
celtule importati {Testo rilevante
at fini del SEE)
28 1L 94 del| Direttiva delegata {UL) 2015/573 | ambiente 31/01/16 D.M. 6/08/15
10/04/15 | della Commissione, del 30 Pubbiicato nella
gennaioc 2015, che meodifica, G.U.R.| 01/10/15, n.
adattandolo al progresso tecnico, 228
'allegato IV della direttiva
2011/65/UE del Parlamento
europec e del Consiglio per
guanto riguarda J'esenzione
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tipulitura degli argini e il connesso degrado ambientale di luoghi per i quali il turismo dovrebbe
rappresentare una importante risorsa.

Per tali ragioni, I’Italia, ancor prima dell’intervento del legislatore europeo ha adottato norme
specifiche volte alla eliminazione dal commercio delle borse di plastica, ad eccezione di quelle
conformi ai requisiti di biodegradabilita e compostabiliti contenuti nella norma UNT EN 13432:2002.
La caratteristiche di biodegradabilita e di compostabilita garantiscono, infatti, che le borse di plastica,
dopo il loro utilizzo, possano essere conferite in impianti per la produzione di compost ed al tempo
stesso, nel caso di loro dispersione accidentale, non comportino impatti significativi sull’ambiente.

In merito agli specifici eriteri di delega previsti al comma 3, ed in particolare, al criterip di cui alla
lettera a), si rileva che Particolo 4, paragrafo 1-fer, della direttiva 94/62/CE prevede, riguardo alla
possibilitd di disciplinare I'utilizzo di borse di plastica diverse da quelle in materizle leggero (ossia di
spessore superiore a 50 micron), che gli Stati membri possano “adottare misure tra cui strumenti
economici ¢ obiettivi di riduzione nazionali in ordine a qualsiasi tipo di borse di plastica,
indipendentemente dal loro spessote”, senza escludere, tra le suddette misure individuate in termini
esemplificativi, 'introduzione di divieti di commercializzazione, Tali divieti di commercializzazione
erano, invece, espressamente esclusi nel testo originario della proposta di direttiva, secondo il quale
gli Stati membri potevano adottare, per le borse di plastica di spessore superiore ai 50 micron, misure
di riduzione, ma “with the exception of marketing restrictions”. Tale esclusione & stata
successivamente eliminata e non compare neila versione finale del citato paragrafo 1-fer dell’articolo
4 della direttiva 94/62/CE, come introdotto dalla direttiva (UE) 2015/720.

1l comma 4 prevede la clausola di invarianza finanziaria, attestante che dalle misure di applicazione
del regolamento (UE) n. 2015/2365 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le autoritd interessate, gid competenti per materia, svolgeranno le attivita previste con le
risorse umane, finanziarie ¢ strumentali disponibili a legislazione vigente.

Completa il disegno di legge I"allegato A, nel quale sono elencate le direttive da recepire con decreto
legislativo.

Ai sensi dell’articolo 29, comma 7, della legge n. 234 del 2012, il Governo, in occasione della
presentazione del disegno di legge di delegazions europea:

a) da conto delle motivazioni che lo hanno indotic all'inclusione delle direttive dell'Unione
europea in uno degli allegati, con specifico riguardo all'opportunit di sottoporre i relativi schemi
di atti normativi di recepimento al parere delle competenti Commissioni parlamentari;

b) riferisce sullo stato di conformitd dell'ordinamento interno al diritto dell'Unione europea e
sullo stato delle eventuali procedure d'infrazione, dando conto, in particolare, della giurisprudenza
della Corte di giustizia dell'Unione europea relativa alle eventuali inadempienze ¢ violazioni da
parte della Repubblica italiana di obblighi derivanti dal diritto dell'Unione europea;

¢) fomisce l'elenco delle direttive dell'Unione europea recepite o da recepire in via
amministrativa;

d) da partitamente confo delle ragioni dell'eventuale omesso inserimento delle direttive
dell'Unione europea il cui termine di recepimento & gia scaduto e di quelle il cui termine di
recepimento scade nel periodo di riferimento, in relazione ai tempi previsti per l'esercizio della
delega legislativa;

¢) fornisce l'elenco delle direttive dell'Unione europea recepite con Regolamento ai sensi
dell’articolo 35, nonché l'indicazione degli estremi degli cventuali Regolamenti di recepimento
gid adottati;

1) fornisce F'elenco dei provvedimenti con i quali nelle singole regioni e province autonome si &
provveduto a recepire le direttive dell'Unione europea nelle materie di foro competenza, anche
con riferimento a leggi annuali di recepimento eventualmente approvate dalle regioni ¢ dalle
province autonome. L'elenco ¢ predisposto dalla Conferenza delle regioni e delle province

s, B
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2002/53/CE del Consiglia e
dellarticolo 7 della direttiva
2002/55/CE del Consiglio per
quanto riguarda | caratteri
minimi sui quali deve vertere
I'esame e le condizioni minime
per Fesame di alcune varieta
delle specie di piante agricole e
delle specie di ortaggi (Testo
rilevante ai fini del SEE)

COMPETENTE

34

L 284 del
30/10/15

Direttiva di esecuzione {UE)
2015/1955 della Commissione,
del 29 ottobre 2015, che
modifica gli allegati { e Il della
direttiva 66/402/CEE . del
Consiglio refativa alla
commercializzazione delle
sementi di  cereali (Testo
ritevante ai fini del SEE)

politiche
agricole

30/06/16

D.M. 17/03/16
Pubblicato nella
G.U.R.t 21/05/18, n.
118

35

L 306 del
24/11/15

Direttiva (UE) 2015/2115 della
Commissione, del 23 novembre
2015, che modifica, allo scopo di
adottare valori limite specifici
per i prodatti chimici utilizzati nei
giocattoli, ['allegato i, appendice
C, della direttiva 2009/48/CE de!
Parlamento europeo e del
Consiglio sulla sicurezza dei
giocattoli per quanto riguarda la
formammide {Testo rilevante al
fini del SEE)

sviluppo
ecohomice

24/05/17

B.M. 15/06/16
Pubblicato nella
G.U.R.I 06/10/16, n.
234

36

L 306 del
24/11/15

Direttiva (UE) 2015/2116 della
Commissione, del 23 novembre
2015, che modifica, allo scopo di
adottare valori limite specifici
per i prodotti chimici utilizzati nei
giocattoli, Pallegato ll, appendice
C, della direttiva 2009/48/CE del
Parlamentc europeo e del
Consiglio sulla sicurezza dei
giocattoli per quanto riguarda il
benzisotiazolinone {Testo
rilevante ai finl del SEE)

sviluppo
economico

24/05/17

D.M. 15/06/16
Pubblicato nella
G.ULR.I 06/10/16, n.
234

37

L 306 del
24/11/15

Direttiva {UE) 2015/2117 della
Commissione, del 23 novembre
2015, che modifica, allo scopo di
adottare valori limite specificl

per i prodotti chimici utilizzati nef |.

sviluppo
€CONOMico

24/11/17

D.M. 15/06/16
Pubblicato nella
G.U.R.I 06/10/16, n.
234

@
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riassicurativi collaborino nella registrazione degli intermediari assicurativi e riassicurativi e deghi
intermediari assicurativi a titolo accessorio che agiscono sotto la loro responsabilita, verificandone
contestualmente il rispetto delle condizioni di registrazione. Suddette opzieni vanno percid integrate e
coordinate, per la parte non prevista dalla direttiva del 2002, con la disciplina vigente recata dal
Codice delle assicurazioni private, nel senso indicato. Nella stessa ottica e per i medesimi fini viene,
quindi, positivamente orientato I’esercizio delle opzioni di cui all’articolo 10, paragrafo 2, comma 4, e
paragrafo 3, comma 2, quanto alla previsione della verifica diretta, da parte di imprese e intermediari,
del possesso dei requisiti di fit & proper dei collaboratori e dipendenti, nonché di chi agisce sotto Ia
responsabilitd dei primi, eventualmente impartendo essi stessi la formazione o fornendo essi stessi
appositi strumenti di aggiornamento professionale corrispondenti ai requisiti relativi ai prodotti
proposti. I criteri di cui al comma 1, lettere da e) a g), riguardano, tra gli aliri, il cross selling e le
informative confrattuali. Si dispone che il documento informative (PID) sia fornito dal distributore
contestualmente alle altre informazioni richieste dalla normativa vigente, secondo le modalita stabilite
da IVASS (vedi opzione sub articolo 20, paragrafo 7, comma 2) e che lo stesso Istituto — atiraverso
I’estensione di poteri gia attribuiti dal Codice delle assicurazioni private - possa vietare la vendita di
un'assicurazione assieme a un servizio o prodotto accessorio diverso da un'assicurazione, come parte
di un pacchetto o dello stesso accordo, quando tale pratica sia dannosa per i consumatori (vedi
opzione sub articolo 24, paragrafo 7). Si prevede, altresi, che I’Istituto possa adottare provvedimenti
secondari al fine di introdurre disposizioni pid rigorose per la tutela degli assicurati per quanto
riguarda le esigenze in materia di informazione di cui al Capo V della direttiva (UE) n. 2016/97,
tenuto conto del carattere di armonizzazione minima della direttiva (vedi opzione sub articolo 22,
paragrafo 2, comma 1). I criteri di cui al comma 1, lettere h) ed i), rendono possibile 1'introduzione
di previsioni di maggior tutels, sia in termini soggettivi (nei confronti dei clienti professionali —
articolo 22, paragrafo 1, comma 2), che oggettivi (quanto agli obblighi di consulenza nel caso di
vendita di un prodotto di investimento assicurativo - articolo 29, paragrafo 3, comma 3). Ul eriterio di
cui al comma 1, lettera I), introdotto al fine di omelogare la disciplina in materia di risoluzioue delle
controversie sorte tra consumatori e imprese di assicurazioni con quella innovata dalla direttiva (UE)
2016/97 riguardante il segmento della distribuzione assicurativa, & volto a dare attuazione all'articolo
15 della direttiva infroducendo procedure di reclamo e di riscluzione stragiudiziale delle controversie,
anche fra i clienti e le imprese di assicurazione e riassicurazione, aventi ad oggetto i diritti e gli
obblighi derivanti dalla direttiva (UE) 2016/97, nonché delle altre disposizioni applicabili ai soggetti
vigilati, nel rispetto dei principi delle procedure e dei requisiti di cui al decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206 (sistema unico di ADR, valido per enframbi i setfori di mercato, distributori ¢ merese di
assicurazione, cosi da garantire |2 parit di trattamento nell’interesse dei consumatori.

Con riferimento al comma 1, lettera m), si prevede di modificare I'impianto relativo alle sanzioni
amministrative pecuniarie, previsto dal decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, anche mediante
introduzione di misure alternative e misure accessorie alle sanzioni medesime, al fine di armonizzare
la predetta disciplina con il sistema sanzionatorio previsto per le violazioni di obblighi contenuti
nella direttiva. Inoltre, il criterio prevede di realizzare, nel rispetto della specificitd del settore

assicurativo, un’armonizzazione con la disciplina contenuta nel Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia.

L’articolo 5 reca i principi e criteri direttivi specifici per Pesercizic della delega legislativa per
I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/425, sui
dispositivi di protezione individuale ¢ che abroga la direttiva §9/686/CEE del Consiglio.

Tale regolamento sostituisce la direttiva 89/686/CEE, recepita in ltalia con il decreto legislativo 4
dicembre 1992, n. 475, come modificato dal decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 10, con il fine di
semplificare ¢ chiarire il quadro esistente per 'immissione sul mercato dei dispositivi di protezione
individuale, nonché di migliorare la trasparenza, |'efficacia e I'armonizzazione delle misure esistenti
tenendo, altresi, conto del nuove quadro normativo generale adottato per 'armonizzazione europea e,
in particolare, del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio
2008. La maggior parte dei contenuti del regolamento europeo saranno direttamente applicabili
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agricoltori" e 4.1.02 "ammodernamento di aziende
agricole di giovani agricoltori" (focus arez 2b).
Approvazione bando unico regionale anno 2015)

Deliberazione della Giunta regionale n. 1004/2015
{Reg. (UE) n. 1303/2013, reg. (UE} n. 1305/2013 psr
2014-2020 -approvazione bando di selezione dei
gruppi di azione locale e delle strategie di sviluppo
locale e contestuale approvazione delle
disposizioni attuative della misura 19)

Deliberazione della Giunta reglonale n. 142572015
{P.SR. 2014-2020. misura mQ1. attivazione
"catalogo verde", avviso pubblico per l'accesso al
sostegno sui tipi di operazione 1,1.01 "sostegno
alla formazione professionale ed acquisizione di
competenze" e 1.3.01 "scambi interaziendali di
breve durata e visite alle aziende agricole e
forestali" ed istituzione regimi di aiuto di stato
cofinanziati feasr)

Deliberazione della Giunta regionale n. 1787/2015
{Reg. (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014-2020 -
disposizioni comuni per le misure a superficie
agricole, misura 10 pagamenti agroclimatico-
ambientali - tipi di operazione 10.1.01, 10.1.03,
10.1.04, 10.1.05, 10.1.07, 10.1.09 e 10.1.10 e
misura 11 agricolturabiologica - tipi di operazione
11.1.01 e 11.2.01 -approvazione bandi condizionati
2016)

Deliberazione della Giunta regionale n. 1694/2015
(PSR 2014-2020 - MISURA 3 - tipo di operazione
3.1.01 "partecipazione a regimi di qualitd dei
prodotti agricali e alimentari" {focus area 3a).
approvazione bando unico regionale anno 2016}

Deliberazione della Giunta reglonale n. 2268/2015
{PSR 2014-2020 - misura 16 — tipo di operazione
16.1.01 "gruppi operativi del pei per la produttivita
e la sostenibilita dell’agricoltura”, sottomisura 16.1
“sostegno per la costituzione e la gestione dei
gruppi operativi del pei in materia di produttivith e
sostenibilita dell'agricoltura”. focus area 2a, 4b, 4c,
5a e 5e. approvazicne avvisi pubblici anno 2015)

Deliherazione della Giunta regionale n. 1701/2015
(PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 —
Approvazione programma operativo della misura
20 Tassistenza tecnica® e programma di
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uiresenzione relativa al piombo, al cadmio, al
cromo esavalente e agli eteri di difenile
polibromurato (PBDE) nei pezzi di ricambio
recuperati da e usati per la riparazione o il
rinnove dl dispositivi medici o di microscopi
elettronici {Testo rilevante ai fini del SEE)
C/2016/0748

1. 128 del
19/05/16

Direttiva (UE} 2016/774 della Commissione, del
18 maggio 2016, recante modifica dell'aliegato I
della direttiva 2000/53/CE del Parlamento
europeo ¢ del Consiglio relativa ai veicoll fuori
uso {Testo rilevante ai fini del SEE)

ambiente

19/11/16

10

L 141 del
28/05/16

Direttiva (UE) 2016/844 della Commissione, del
27 wmaggioc 2016, che modifica la direttiva
2009/45/CE del Parlamento curopec e del
Consiglio relativa alle disposizioni e norme di
sicurezza per le navi da passeggeri (Testo
rilevante ai fini de! SEE}

infrastrutture e
trasporti

01/07/17

1

L 168 del
25/06/16

Direttiva delegata (UE} 2016/1028 della
Commissione, de! 19 aprile 2016, che modifica,
adattandolo al progresso tecnico, l'allegato IV
della direttiva 2011/65/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto riguarda
P'esenzione relativa al piombo nelle saldature
delle connessioni elettriche dei sensori per la
misurazione della temperatura in  taluni
dispositivi {Testo rilevante al fini del SEE)

ambiente

30/04/17

12

L 168 del
25/06/16

Direttiva delegata ({UE} 20156/1029 della
Commissione, del 19 aprile 2016, che modifica,
adattandolo al progresso tecnico, Fallegato V
della direttiva 2011/65/UE del Parlamento
europec e del Consiglio per quanto riguarda
I'esenzione relativa agli anodi di cadmio delie
celle di Hersch di taluni sensori per la rilevazione
dell'ossigenc  utilizzati  negli  strumenti  di
monitoraggic e controlio Industriali (Testo
rilevante ai fini del SEE)

ambiente

30/04/17

13

L 183 del
08/07/16

Direttiva {UE) 2016/1106 della Commissione, del
7 luglio 2015, recante modifica della direttiva
2006/126/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio concernente la patente di guida (Testo
rilevante ai fini del SEE)

infrastrutture e
trasportl

01/01/18

14

L 199 del
26/07/16

Direttiva (UE) 2016/1224 della Commissicne, del
25 luglio 2016, recante modifica della direttiva
2005/62/CE per quanto riguarda le norme 2 le
specifiche del sistema di qualita per i servizi
trasfusionali (Testo rilevante at fini del SEE)

salute

15/02/18
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professionale aa.ss. 2016/17, 2017/18 e 2018/19,
(Proposta della Giunta regionale in data 12
novembre 2015, n. 1709)

Deliberazione delfa Giunta regionale n. 301 del
31/03/2015  (Rete  Politecnica  regionale.
Approvazione del Piano e delle procedure di
attuazione anno 2015}

Deliberazione della Giunta regionale n. 563 del
18/05/2015 (Approvazione dei percorsi biennali
presentati daile Fondazioni 1TS a valere sul Piano
Triennale Regionale della Formazione Superiore
Rete Politecnica 2013/2015 di cui alla DGR n.
301/2015 Allegato 2}

Deliberazione della Giunta regionale n. 907 del
13/07/2015 (Approvazione dei ‘Percorsi di
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore’ a valere
sul Piano triennale regionale della formazione
superiore Rete Politecnica 2013/2015 di cui alla
DGR 301/2015 ~ Allegato 3)

Deliberazione della Giunta regianale n. 1475 del
06/10/2015 (Finanziamento delle operazioni
approvate con le proprie deliberazioni n.924/2014
€ n.563/2015)

Deliberazione della Giunta regionale n. 1674 del
02/11/2015 (Finanziamento del percorsi di
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore — IFTS
approvati con D.G.R, N. 907 del 13/07/2015.
Assunzione impegni di spesa}

Deliberazione della Giunta regionale n. 1181 de!
06/08/2015 {Alte competenze per la ricerca, il
trasferimento tecnologico e [l'imprenditorialita.
Piano triennale integrato fondo sociale europeo,
fondo europeo di sviluppo regionale e fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale. Proposta
all'assernblea legislativa giunta regionale)

Deliberazione della Giunta regionale n. 1907 del
24/11/2015 {Approvazione della convenzione con
aster soc.conc.pa. per la realizzazione del 'progetto
di atiivith di supporto all'attuazione - piano
triennale integrato fondo saciale europeo, fondo
europec di sviluppo regionale e fondo europeo
agricolo per fo sviluppo rurale alte competenze per
la ricerca, il trasferimento tecnologico e

@
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amministrazioni nell'ambito del progetto "Mi
Muovo elettrico - free carbon city”, approvato con
deliberazione n. 950/2014)

Deliberazione deila Giunta regionale n. 1149/2015
{Assegnazione e concessione del contributo ai
comuni aderenti ali'accordo di qualita dell'aria per
Pacguisto di veicoli elettric ad uso delle pubbliche
amministrazioni nefi'ambito del progetto "mi
muovo elettricc - free carbeon city” in attuazione
della propria delibera n. 460/2015)

Deliberazione della Giunta regionale n. 1082/2015
{Approvazione schema di Protocollo tra Regione
Emilia-Romagna e i comuni aderenti all'accordo di
Qualita dell'aria per la elaborazione delle linee di
indirizzo per lo sviluppo dei Piani Urbani della
Mobilita Sostenibite (PUMS))

Deliberazione della Giunta regionale n. 688/2015
{Approvazione dello schema di protocollo d'intesa
tra la Regione Emilia-Romagna ed 1 comunt
aderenti al progetto Mi Muove MARE per la
fornitura e posa in opera di colonnine per la
ricarica di veicoli elettrici)

Deliberazione deifa Giunta regionale n. 1096/2015
(L. 7 Agosto 2012, N. 134 Approvazione schema di
Convenzione fra Regione Emilia-Romagna e
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
relativo al progette Mi Muava MARE — PNIRE)

1386/2013/UE del 20 novembre 2013: “Vivere bene
entro 1 limiti del nostro pianeta” su un programma
generale di azione del’Unione in materia di Ambiente
fino al 2020

L.R. 30 luglio 2015, n. 14 {Disciplina a sostegno
dell'inserimento lavorative e dell'inclusione soclale
delle persone in condizione di fragilita e
vulnerabilita, attraverso [integrazione tra i servizi
pubblic! del lavoro, sociali e sanitari)

Deliberazione della Giunta regionale n. 1646 del
02/11/2015 {Presa d'atto della sottoscrizione del
patto per il favoro da parte del Presidente della
Regione Emilia-Romagna e delle parti soclali e
disposizioni per il monitoraggio e la valutazione
dello stesso)

Deliberazione della Giunta regionale n. 1298/2015
{Nuove disposizioni per la programmazione,
gestione e controllo delle attivita formative delie
potitiche attive del lavoro)

Strategia Europa2020
Programmazione POR FSE 2014/2020

P






OPS/DDL S. 2834 - XVII Leg./Testi/htmlimage80a4f937.png
pubblica. Le autoritd interessate, gia competenti per materia, svolgeranno le attivitd previste con le
risorse umane, finanziaric e strumentali disponibili a legislazione vigente.

L’articolo 10 conferisce la delega al Governo per I’attuazione della direttiva (UE) 2016/680, che
abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Conpsiglio, relativa alla protezione delle persone
fisiche con tiguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autoritd competenti a fini di
prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali,
nonché alla libera circolazione di tali dati, inclusa la salvaguardia e la prevenzione di minacce alla
sicurezza pubblica. Particolare attenzione & rivolta all’aspetio relativo alla violazione delle
disposizioni che tutelano le liberta fondamentali delle persone fisiche e, in particolare, il diritto alla
protezione dei dati personali nelle ipotesi sopra citate, con la previsione, oltre ai principi ¢ criteri di
delega dei cui alt’articolo 1, comma 1, di uno specifico criterio direttivo volto a prevedere, ferma
restando la disciplina vigente per le fattispecie penali gia oggetto di previsione I’applicazione della
pena detentiva non inferiore nel minimo a mesi sei e non superiore nel massimo ad anni cinque per
le violazioni delle disposizioni adoitate a norma della citata direttiva,

In particolare, si prevede che le menzionate violazioni vadano ad integrare gli estremi del delitto
punito con una pena detentiva adeguata in rapporto alla specifica gravita della condotta dal momento
che [a previsione della pena della mera contravvenzione nei limiti di cui all’articolo 32 della legge n.
234 del 2012 non si reputa idonea a rispettare i principi di effettivitd, proporzionalita e dissuasione di
cui all'articolo 57 della direttiva, né sarebbe coerente con le fattispecie di reato previste ¢ punite dal
decreto legislativo n. 196 del 2003 recante codice in materia di protezione dei dati personali.

Al comma 2 viene specificato che la modifica del regime sanzionatorio introdotta dal provvedimento
in esame non & suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Gli
adempimenti connesst, comungue di natura istifuzionale, potranno essere fronteggiati con le risorse
umane, strumentali e finanziarie dispenibili a legislazione vigente.

L’articolo 11 contienc la delega al Govemo per I'attuazione della direttiva (UE) 2016/681 sull'uso
dei dati de! codice di prenotazione (PNR) a fini di prevenzione, accertamento, indagine e azione
penale nei confronti dei reati di terrorismo e dei reati gravi. Tale direttiva riveste una notevole
importanza ai fini della prevenzione e del contrasto al terroristao e presenta un contenuto assai
complesso, con prescrizioni di detiaglio che lasciano al legislatore nazionale, nella fase di
recepimento, una scarsa discrezionalita, Si ritengono necessari, a tal fine, aleuni specifici criteri di
delega.

Al comma 1, lettera a), si prevede la collocazione presso il Ministero dell’interno — Dipartimento
della Pubblica Sicurezza dell’*Unita d'informazione sui passeggeri” (UIP), di cui all’articolo 4 della
direttiva. Tale scelta deriva dalla considerazione che i dati raccolti costituiranno un patrimonio
informativo rilevante in materia di prevenzione ¢ accertamento dei reati e sono, pertanto, trattati a
fini di potizia.

Il comma 1, lettera b), prevede che il trasferimento a cura dei vettori aerei dei dati del PNR
comprenda anche i voli infra-UE. L articolo 2 della direttiva, infatti, prevede la possibilita per gli
Stati membri di estendere la raccolta dei dati PNR anche ai voli infra-UE. 1l favore rispetto a tale
opzione estensiva risulta giustificato in ragione della necessitd di garantire Livelli di sicurezza elevati
anche in relazione agli spostamenti in ambito unionale da parte di soggeiti pericolosi che siano
riusciti a varcare le frontiere, Tale previsione ¢ stata condivisa dalla Commissione europea che, il 4
luglio 2016, ha espresso 1’auspicio che alla realizzazione dell’infrastruttura di elaborazione negli
Stati membri, possa corrispondere l'estensione dell'ambito di applicazione anche ai voli infra-UE,
raggiungendo, cosi, la completezza degli obiettivi di prevenzione, accertamento, indagine e azione
penale nei confronti dei reati di terrorismo e dei reati gravi.

Il comma 2 prevede che dall’attuazione della delega non devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e che le Amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di
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quelle che usano valori mobiliari dati in garanzia {i.e. collaterale) e quindi titoli di propricta della
controparte. Per questo genere di operazioni il regolamento SFT prevede degli obblighi informativi
(c.d. di reporting) a catico delle controparti contraenti, sia finanziarie che non finanziarie, verso i
repertori di dati (frade repositories, TRs), al fine di permettere alle autorith di vigilanza europee di
monitorare complessivamente 1 rischi derivanti da tali tipologie di transazioni.

Fra i soggetti sottoposti a tali obblighi vi sono i gestori di fondi di investimento che saranno obbligati
a rendere trasparente agli investitori I'uso di tali operazioni. Infine, la normativa impone taluni
requisiti anche informativi sul reimpiego di collaterale. Il regolamento si applica alle controparti in
dette operazioni, o che svolgono attivitd di riutilizzo, oltreché alle societd di gestione o di
investimento OICVM e ai gestori di fondi alternativi (cd. GEFIA).

Per operazione di finanziamento tramite titoli s’intendono I’operazione di vendita con patto di
riacquisto, la concessione e assunzione di titoli 0 merci in prestito, "operazione di buy-sell back o di
sell-buy back, i1 finanziamento con margini.

Per riutilizzo s’intende Y'utilizzo da parte della controparte ricevente, a proprio nome e per proprio
conto o per conto di un’altra controparte (comprese eventuali persone fisiche), di strumenti finanziari
ricevuti nell’ambito di un contratto di garanzia reale. Tale utilizzo comprende il trasferimento del
titolo o Pesercizio del diritto di utilizzo a norma deli’articolo 5 della direttiva 2002/47/CE, telativa ai
contratti di garanzia finanziaria, ma non include la liquidazione dello strumento finanziario in caso di
inadempimento della controparte fornitrice.

1l regolamento SFT crea un quadro dell’Unione in materia di segnalazione ai repertori di dati sulle
negoziazioni delle informazioni relative alle SFTs da parte delle controparti finanziarie ¢ non
finanziarie di tali operazioni. Dette informazioni saranno conservate a livello centralizzato e
facilmente ¢ direttamente accessibili alle competenti autorita, quali I’ AESFEM (ESMA), il CERS e il
SEBC, ai fini dell’individuazione e del monitoraggio dei rischi per la stabilita finanziaria derivanti da
attivita di shadow banking effettuate da entith regolamentate e non regolamentate.

La segnalazione dovrebbe comportare costi operativi minimi per i partecipanti al mercato poiché
basata su infrastruiture e procedure gia esistenti.

Le nuove norme sulla trasparenza completano le disposizioni della direttiva 2009/65/CE rignardante
ghi OICVM e della direttiva 2011/61/UE sui GEFIA. Tali disposizioni in materia di trasparenza
sull’uso delle SFTs e le altre norme in tema di strutture di finanziamento previste da SFT-R sono
strettamente collegate alle citate direttive che costituiscono il quadro giuridico disciplinante la
creazione, la gestione e la commercializzazione degli organismi di investimento collettivo.
L’inclusione nell’informativa periodica di informazioni dettagliate al ripuardo consentird agli
investitori di conoscere i rischi associati all'uso di SFTs e delle altre strutture di finanziamento
qualora i gestori dei fondi utilizzino queste tecniche.

Ulteriori requisiti minimi in materia di informativa ai fini dell’accrescimento della trasparenza
contrattuale e operativa sono previsti a carico delle controparti che effettuano operazioni di ¢.d.
riutilizzo. Ui riutilizzo dovrebbe avvenire solo in caso di conoscenza esplicita dei rischi intrinseci e con
il previo consenso della controparte fornitrice, espresso in un accordo contrattuale, ¢ dovrebbe trovare
adeguata conferma nel conto titoli, La controparte che riceve gli strumenti finanziari a titolo di
garanzia reale sara autorizzata ad effettuare operazioni di riutilizzo sugli stessi strumenti solo con il
consenso espresso della controparte fornitrice e solo dopo averli trasferiti sul proprio conto,

L’ambito oggettivo di applicazione del regolamento & circoscritio alla irasparenza di alcune attivita di
metcato, quali le SFTs, le altre strutture di finanziamento aventi effelto economico equivalente ¢ il
riutilizzo. Il regolamentio si applica a tutte le controparti nei mercati delle operazioni di finanziamento
tramite titoli, ai fondi di investimento (quali definiti dalle direttive 2009/65/CE e 2011/61/UE) ¢ a
tutie le controparti che effettuano il riutilizzo, e copre tutti gli stramenti finanziari di cui all*articolo 4,
paragrafo 1, punto 15, delia direttiva 2014/65/UE (c.d. MiFID2) forniti come garanzia reale.

Al sensi dell’articolo 33 del regolamento {UE) n. 2015/2365, lo stesso si applica dal 12 gennaio 2016,
con Peccezione di alcune disposizioni applicabili dal 13 luglio 2016 (articolo 15), altre applicabili dal
13 gennaio e dal 13 luglic 2017 (rispettivamente articolo 13 e articolo 14), nonché - riguardo
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rilevante ai fini del SEE)
L 341 del! Direttiva di esecuzione | politiche 31/12/15 D.M. 2/07/15
18/12/13 | 2013/63fUE della Commissione, | agricole Pubblicato nella
del 17 dicembre 2013, recante G.U.RJ. 18/11/15, n.
modifica degli allegati 1 e il della 269
direttiva 2002/56/CE del
Consiglio per quanto riguarda le
condizioni minime da soddisfare
per i tuberi-seme di patate e i
lotti di tuberi-seme di patate
L 38 de! | Direttiva di esecuzione | politiche 31/12/15 D.M. 2 luglio 2015
g7/02/14 | 2014/20/UE della Commissione, | agricole Pubblicate nella
del 6 febbraio 2014, che G.U.R.L. 18/11/15, n.
determina classi dell’Unione di 269
tuberi-seme di patate di base e
certificati nonché | relativi
requisiti e le relative
denominazioni
L 38 del| Direttiva di esecuzione | politiche 31/12/15 D.M. 2 luglio 2015
07/02/14 | 2014/21/UE della Commissione, | agricole Pubblicato neila
del 6 febbraio 2014, che G.UR.I. 18/11/15,n.
stabilisce requisiti minimi e classi 269
defl’'Unione per i tuberi-seme di
patate pre-base
L 70 | Direttiva  2014/38/UE  della | infrastrutture | 03/01/15 D.M. 29/12/14
11/03/14 | Commissione, del 10 marzo | e trasporti Pubblicato nella
2014, che modifica 'altegato il G.U.R.I. 15/01/15, n.
della direttiva 2008/57/CE del 11.
Parlamento europeo 2 -del
Consiglio, per quanto riguarda
inquinamento
L 82 | Direttiva  2014/44JUE  della | infrastrutture | 01/01/15 D.M. 29/12/14
20/03/14 | Commissione, del 18 marzo | e trasporti Pubblicato nella

2014, che modifica gli allegati |, 1l
e Il della direttiva 2003/37/CE
del Parlamento europeo e del

Consiglio, relativa
alWomologazione del trattori
agricoli o forestali, dei loro

rimorchi e delle loro macchine
intercambizbili trainate, nonché
dei sistemi, component] ed entitd
tecniche di tali veicoli (Testo

G.URL 15/01/15, n.
11,
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Al sensi del criterio di cui al comma 3, lettera h), si intende rendere pid snella, efficace e rapida la
procedura dinanzi alla Commissione det ricorsi coniro i provvedimenti dell’Ufficio italiano brevetti e
marchi, anche in riferimento alle impugnazioni dei provvedimenti in tema di decadenza e nullita,
adeguando la sommaria procedura vigente alle disposizioni generali del codice di procedura civile in
tema di ammissibilitd e presentazione delle domande, certezza dei termini e clausole di preclusione,
anche in considerazione dell’incremento dei motivi di ricorso conseguenti all’inttoduzione delle
procedure amministrative di decadenza e nullitd, che saranmo impugnabili davanti alla citata
Commissione.

L’articolo 4 reca principi e criteri direttivi specifici per I'esercizio della delega legislativa per
Pattuazione della direitiva (UE) 2016/97, sulla distribuzione assicurativa, che abroga la diretiiva
2002/92/CE. L’individuazione di specifici criteri di delega risulta indispensabile in considerazione
dell’ampio ventaglio di opzioni esercitabili da parte del legislatore delegato ed & resa opportuna dalla
necessita di coordinare talune scelte nazionali con le opzioni gia esercitate in attuazione della citata
direttiva del 2002, ovvero, al fine di armonizzazione la disciplina vigente ¢ quella recentemente
introdotta con il recepimento di Sofvercy II, anche nell’ambito di una pit generale sistematizzazione
ordinamentale. L’articolo reca ulteriori principi e criteri di delega finalizzati, in attuazione
dell’articolo 32, comma 1, lettera b), della legge n. 234 del 2012, al coordinamento della disciplina
sulla distribuzione assicurativa con la normativa in via di introduzione net settori bancario, creditizio e
finanziario, a seguito del recepimento della direttiva MiFID2 1 cui termini sono stati procrastinati di
un anno. Per ragioni di coerenza e di armonizzazione con i settori affini {la distribuzione dei prodotti
assicurativi, unitariamente disciplinata con la direttiva da recepire, pud avvenire sia attraverso
intermediari bancari che di assicurazione), nonché della regolamentazione da applicare al mercato
delle imprese di assicurazione, rispetto a quella di nuova imtroduzione, vengono individuati una serie
di criteti che, nel rispetto delle competenze attribuite alle diverse autoritd di vigilanza pazionpali di
settore, garantiscono una omogeneizzazione dei precetti avuto riguardo alla disciplina sanzionatoria
recata dall’ordinamento, recentemente novellata a livello ewropeo, sia per gquanto riguarda gli
intermediari, sia per quanto riguarda il settore bancario, creditizio e finanziario. I primi due criteri sub
comma 1, lettere a) e b), consentono il coordinamento e |’armonizzazione con la pormativa europea
da recepire della disciplina vigente in ambito assicurativo e finanziario, con espressa abrogazione
delle disposizioni incompatibili, con particolare riferimento al decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209, al Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, ¢ al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché I"autorizzazione -ad attribuire all’TVASS e
alla CONSOB, nell’ambito delle rispettive competenze, i necessari poteri di vigilanza, di indagine ¢
sanzionatori conseguenti all’adozione della direttiva, avuto riguardo all'esigenza di semplificare, ove
possibile, gli oneri per 1 soggetti vigilati, Inoltre, si prevede che, secondo la ripartizione di competenze
e di funzioni di vigilanza stabilita ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ¢ del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in coerenza con la normativa europea recata dal
regolamento (UE) n. 1286/2014, siano attribuite all'IVASS e alla CONSOB rnell’ambito delle
rispettive competenze, i poteri di vigilanza, di indagine e sanzionatori previsti daila direttiva {UE)
2016/97, prevedendo opportune forme di collaborazione per garantire I'effettivo espletamento delle
relative funzioni, nonché i necessari poteri regolamentari, da esercitarsi entro dodici mesi dail’entrata
in vigore del decreto legislativo di recepimento, per semplificare gli oneri dei soggetti vigilati.

Un secondo gruppo di criteri ¢ principi, sub comma 1, lettere ¢) e d), hanno ad oggetto, ira
’altro, Porientamento nell’esercizio delle opzioni previste dalla direttiva in materia di obblighi e
requisiti di registrazione per gli intermediari. In particolare, a fronte delle opzioni previste in direttiva
ail’articolo 3, paragrafo 1, commi 3, 4 e 5, si prevede la possibilita che gli intermediari assicurativi e
riassicurativi e gli intermediari assicurativi a titolo accessorio siano registrati direttamente da apposito
organismo posto sotto il controllo dell’TVASS, secondo le modalitd da quest’ultima stabilite con
regolamento; che le impresc di assicurazione ¢ riassicurazione € gli intermediari assicurativi e
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Direttiva (UE) 2016/2037 della Commissione, del
21 novembre 2018, che modifica la direttiva
75/324/CEE del Consiglio per quanto riguarda la
pressione massima ammissibile dei generatori
L 314 del |aerosol e adegua le sue disposizioni concernenti
20/11/16 |l'etichettatura al regolamento {CE) n. 1272/2008
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo
alla classificazione, all'etichettatura e
all'imbatlaggio delle sostanze e delle miscele
{Testo ritevante ai fini del SEE)

15 sviluppo economico |  12/12/17

Direttiva di esecuzione (UE) 2016/2109 delia
Commissione, del 1° dicembre 2016, che modifica
ta direttiva 66/401/CEE del Consiglio per quanto
riguarda llinclusione di nuove specie e la 31/12/17
denominazione botanica della specie Lolium x
beucheanum Kunth {Testo rilevante ai fini del
SEE)

Direttiva (UE) 2016/2258 del Consiglio, del 6
dicembre 2016, che wmodifica [a direttiva
2011/16/UE per quanto riguarda l'accesse da| economiaefinanze | 31/12/17
parte delle autorita fiscali alie informazioni in
materia di antiriciclaggio

Direttiva {UE) 2016/2309 della Commissione, del
16 dicembre 2016, che adegua per |a quarta volta
L 345 del |al progresso scientifico e tecnico gli allegati deila| infrastrutture e
20/12/16 |direttiva 2008/68/CE de! Parlamento europec e trasporti
del Consiglio relativa al trasporto interno di merci
pericolose {Testo rilevante ai fini del SEE}

L 327 del

16 02/12/16

L 342 del

171 16712116

18 30/06/17

Si ritiene utile segnalare che alle seguenti direttive europee, contenute nel precedente elenco, & stata
data attuazione successivamente al 31 dicembre 2016. Il dato & aggiornato al 21 aprile 2017:

- direttiva (UE) 2015/2087 della Commissione, del 18 novembre 2015, recante modifica dell'allegato
11 della direttiva 2000/59/CE del Parlamento europeo ¢ del Consiglio relativa agli impianti portuali di
raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi e i residui del carico (Decreto 22/12/16, pubblicato nella
G.U.R 4-01-2017, n. 3);

- direttiva di esecuzione (UE) 2016/11 della Commissione, del 5 gemmaio 2016, che modifica l'allegato
II della direttiva 2002/57/CE del Consiglio relativa alla commercializzazione delle sementi di piante
oleaginose e da fibra (Decreto 15/06/2016, pubblicato nella G.U.R.L n. 234 del 6-10-2016),

- direttiva 2016/774/UE del 18 maggio 2016, recante modifica dell’allegato 11 della direttiva
2000/53/CE del Parlamento europeo ¢ del Consiglio, relativa ai veicoli fuori uso (Decreto 20/01/17,
pubblicato nella G.U.R.IL n. 28 del 3-02-17);

- direttiva (UE) 2015/1480 della Commissione, del 28 agosto 2015, che modifica vari allegati delle
direttive 2004/107/CE e 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio recanti le disposizioni
relative ai metodi di riferimento, alla convalida dei dati ¢ all'ubicazione dei punti di campionamento
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N. N. e DATA | DIRETTIVA AMM.NE TERMINE DI | DECRETO DI
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rilevante ai fini del SEE)
9 L 170 del | Direttiva  2014/77/UE  dellz | ambiente 11/06/15 D.M. 8/04/16, n. 99
11/06/14 | Commissione, del 10 giugno Pubblicato neila
2014, recante modifica degli GU.R.L. 11/06/16, n.
allegati | e H della direttiva 135
98/70/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa
alla gualita della benzina & del
combustibile  diesel  (Testo
rilevante ai fini del SEE)
10 L 182 del| Direttiva 2014/79fUE  della | sviluppe 21/12/15 D.M. 03/02/15
21/06/14 | Commissione, del 20 giugno | economico Pubblicato nella
2014, che modifica 'allegato Ii, G.U.R.L 28/04/15, n.
appendice C, della direttiva 97
2009/48/CE  del Parlamento
europec e del Consiglio sulla
sicurezza” dei giocattoli, per
guanto riguarda le sostanze
TCEP, TCPP e TDCP ({Testo
rilevante ai fini del SEE)
11 jL 182 de!l | Direttiva 2014/80/UE  della | ambiente 11/07/16 D.M. 6/07/16
21/06/14 | Commissione, del 20 giugno | Pubblicato nella
2014, che modifica l'allegato Il G.U.R.l. 16/07/16, n.
della divettiva 2006/118/CE de! 165
Parlamento eurcpeo e del
Consiglio sulla protezione delle
acque sotierranee
dalf'inquinamento e dal
deterioramento {Testo rilevante
ai fini del SEE}
12 L 183 del | Direttiva  2014/81JUE  della | sviluppo 21/12/15 D.M. 03/02/15
24/06/14 | Commissicne, del 23 giugna | economica Pubblicato nella

2014, che modifica l'allegato II,
appendice C, della direttiva
2009/48/CE  del Parlamento
europeo e del Consiglio suila
sicurezza dei giocattoli per
guanto riguarda i bisfenplo A
{Testo rilevante ai fini del SEE)

G.U.R.1. 28/04/15, n.
97
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Stati membri in materia di marchi d’impresa, nonché per I’adeguasmento della normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE} n. 2015/2424, recante modifica al regolamento (CE) n.
207/2009 sul marchio comunitario.

La direttiva (UE) 2015/2436 dispone la rifusione delfa disciplina europea posta dalla precedente
direttiva 2008/95/CE, recepita in Italia dal decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, recante codice
della proprieta industriale (di seguito CPI), integrandola in relazione ad alcuni istituti, ed acuisce la
spinta verso 1’armonizzazione delle discipline nazionali attuata in via minimale dalla precedente
direttiva. Insieme al regolamento (UE) n. 2015/2424, tale direttiva costituisce il cd. “pacchetto
marchi”, ossia ’intervento normativo voluto dal legislatore europeo non soltanto per armonizzare tra
loro gli ordinamenti degli Stati membri in materia di marchi d’impresa, ma anche per rendere il pin
possibile omecgenei gli ordinamenti nazionali e quella parte di ordinamento europeo che disciplina in
maniera diretta il “marchio dell’Unione europea”, ossia il titolo di proprietd industriale rilasciato
dall’BEUTPO (Ufficio europeo per la proprieia intellettuale) e che ha effetto in tutti gli Stati membri.
Nel corso dei prossimi sette anni, gli ordinamenti nazionali dovranno adattarsi ed introdurre nuove
procedure amministrative al fine di superare le disparita esistenti tra i titolari di marchi di certi Paesi
rispetto a quelli di altri, sia ampliando le fattispecie gia esistenti in tema di diritti derivanti dal
marchio, sia estendendo I’ambito di applicazione della tutela a nuovi tipi di marchio (es. olfattivi),
superando il dato della mera riproducibilitd grafica; in alcuni casi, come quello nazionale, dovra
introdursi ex novo una procedura amministrativa per la decadenza o la dichiarazione di nullitd dei
marchi, Tale procedura, gia operativa in sede EUIPO, non escludendo il ricorse all’Autorita
giudiziaria, ma affiancandosi e possibilmente precedendola, si inserisce nel solco delle procedure
amministrative per la soluzione delle controversie di derivazione europea, allo scopo, da vm late, di
abbassare i costi per i consumatori/utenti, generalmente molto elevati per I’accesso ai Tribunsli, e
dall’altro, di ridurre il contenzioso che si attiva presso le Corti, con conseguente riduzione dei tempi
di giustizia e relativi costi sostenuti dallo Stato.

Nell’esercizio della delega di cui al presente articolo, il Governo & tenuto a seguire, oltre ai termini,
alle procedure e ai principi e criteri direttivi generali previsti agli articoli 31 e 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti principi e criteri direttivi specifici.

1l criterio di cui al comma 3, lettera a), ¢ volto ad adeguare le disposizioni di cui al decreto
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, alle disposizioni della direttiva (UE) 2015/2436 e del regolamento
(UE) n. 2015/2424, con abrogazione espressa delle disposizioni superate. Si prevede lo strumento
della novella legislativa, in accordo con Ie linee guida per la redazione dei festi normativi.

I criterio di delega recato al comma 3, lettera b), consente di ricorrere allo strumento della
delegificazione, con provvedimenti di natura regolamentare ex articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, per quanto riguarda le disposizioni attuative della direttiva (UE) 2436/2015 nelle
materie non coperte da riserva di legge ¢ gid disciplinate mediante regolamenti, ivi compreso
I’eventuale aggiornamento delle disposizioni contenute nel regolamento di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 13 gennaio 2010, 0. 33.

Ai sensi del criterio di cui al comma 3, féttera c), andra adeguato il CP1 alle nuove fattispecie in tema
di registrabilitd, nullitd e decadenza introdotte dalla direttiva, sia in relazione agli impedimenti alla
registrazione ¢ ai motivi di nullita, sia in relazione all’individuazione dei segni suscettibili di costituire
un marchio d’impresa. In particolare, si prevede che nel caso in cni Puso effeftivo di un marchio
venga contestato in azioni in sede giudiziaria o amministrativa, o nel corso di un procedimento di
opposizione, gravi sul titolare del marchio anteriore 1’onere di provare I'uso effettivo a norma
dell’articolo 16 della direttiva per i prodotti o 1 servizi per i quali & stato registrato e su cui si fonda
I’azione o di provare la sussistenza di motivi legittimi per il suo mancato uso nei termini temporali
indicati agli articoli 17, 44 ¢ 46 della direttiva. In questo modo, si provvede ad armonizzare
nell’ordinamento interno i diversi istituti amministrativi e quello giurisdizionale sotto il profilo
probatorio, anche in vista dell’ampliamento degli istituti di ricorso amministrativo in caso di
decadenza ¢ nullitd, nonché ad adeguare, sempre sotto il profilo probatorio, i medesimi istituti
nazionali con gli analoghi istituti previsti da regolamento (UE) n. 2015/2424,
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agli indici di riferimento (benchmark). Le norme si applicano indipendentemente dall’essere o meno
avvenute le condotte o le operazioni in una sede di negoziazione. Specifiche esenzioni sono previste
per i programmi di riacquisto di azioni proprie e di stabilizzazione (articolo 5 M.A.R.), per aftivita di
gestione monetaria e de] debito pubblico e della politica climatica (articolo 6 MLAR).
Per quanto attiene ’ambito soggettivo occarre specificare che se il reato di insider dealing pud essere
commesso esclusivamente da persone con determinate qualifiche soggettive, che siano in possesso di
informazioni privilegiate e che abbiano la consapevolezza del carattere privilegiato dell’informazione
(reato proprio) - per I'illecito amministrativo, il requisito della consapevolezza & invece espressamente
enunciato dall’articolo 8, par. 4 MLAR. - il reato di manipolazione del mercato (market manipulation)
pud essere commesso da chiunque (reato comune),
Al sensi dell’articolo 39 del MLALR,, lo stesso si applica dal 3 luglio 2016, con I’eccezione di alcune
disposizioni gia applicahili dal 2 luglio 2014. Un’ulteriore eccezione & prevista per le disposizioni che
fanno riferimento agli O.T.F., ai mercati di crescita per le PMI ed alle quote di emissioni, per le quali
PPentrata in vigore & il 3 gennaio 2018 (dato il rinvio operato da ultimo dall’articolo 2 del regolamento
(UE) n. 2016/1033 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 gingno 2016, c.d. guick fix, per la
direttiva 2014/65/UE — MIFID2 — e per il regolamento (UE) n. 600/2014 — MIFIR). Sono abrogate
con effetto dal 3 luglic 2016 la direttiva 2003/6/CE ¢ le sue misure di esecuzione (cfr. articolo 37
M.AR).
11 M.AR. preveds, inoltre, un insieme di misure di esecuzione {c.d. misure di livello 2), per la
creazione di un corpus di regole uniche (c.d. regolamentazione uniforme) che garantisca la parita di
frattamento relativamente alle condotte ¢ alle condizioni di mercato. Fra gli atti di livello 2 sono
previste anche Norme Tecniche di Regolamentazione (Regulatory Technical Standards, R.T.8.) e
Norme Tecniche di Attuazione (Jmplementing Technical Standards), predisposte dall’ AESFEM.
Ulteriore specifica attribuzione alla Commissione europea & prevista per ’adozione di atti delegati
(cfr. art. 35).
Per il completo adeguamento dell’ordinamento interno alle disposizioni del regolamento (M.A.R.)
occorre inserire parti della nuova disciplina in materia di abusi di mercato nel testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58 (T.U.F.), ¢ nella regolamentazione secondaria defla CONSOB. Alcune misure di adeguamento e
conformitd da parte degli Stati membri sono espressamente indicate dallo stesso regolamento M.A.R.
agli articalt 22, 23, 30, 31,32 e 34,
In particolare, ogni Stato membro designa un’unica awtoritd amministrativa competente, incaricata di
assicurare che le disposizioni del regolamento siano applicate, provvedendo che la stessa possa
esercitare i poteri di vigilanza e di indagine di cui agli articoli 22 ¢ 23 ¢ i poteri sanzionatori di cui
all'articolo 30 del regolamento. Attnalmente tale ruclo nel’ordinamento nazionale & svolto dalla
CONSOCB.
Sebbene le norme regolamentari europec rappresentine fonti del diritto immediatamente applicabili
nell’ordinamenta italiano, si ritiene che la delega al Governe debba almeno contenere gli interventi
espressamente richiesti agli Stati membri dall’articolo 39, paragrafo 3, del regolamento:
1. la designazione di un’unica autoritd amministrativa competente ai fini dell’applicazione del
regolamento (articolo 22);
2. le modalita di esercizio delle funzioni e dei poteri attribuiti all’autorita competente (articoli.22
e 23), anche, ove opportuno, mediante ricorso alla disciplina secondaria della CONSOB;
3. le sanzioni amministrative e le altre misure amministrative che 1’autoritd competente dovra
adottare in caso di violazione delle disposizioni del MLAR. (articolo 30};
4, le modalita di esercizio del potere sanzionatorio da parte dell’autorita competente (articolo. 31,
paragrafo 1);
5. la creazione di dispositivi efficaci per consentire la segnalazione all’autoritd competente di
violazioni effettive o potenziali del regolamento (articolo 32);
6. le modalita di pubblicazione delle decisioni assunte dall’autoritd competente {art. 34).
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EMILIA ROMAGNA
NORMATIVA REGIONALE

RIFERIMENTI DIRETTIVE, REGOLAMENT| EUROPEI E
ATTI EUROPEI

Deliberazione della Giunta regionale n. 4 del
12/01/2015 (Attuazione dell'offerta dei percorsi
triennali 1eFP- di cui alla delibera di Giunta
Regionale n. 2049/2010 per Pa.s. 2015/2016)

Deliberazione della Giunta repionale n. 78 del

09/02/2015 (Azione di supportc al Sistema
regionale defll'istruzione e Formazione
Professionale Lr. 5/2011 art. 11 =~ lstituti

professionali: triennio a qualifica avviato neli'as.
2014/2015)

Deliberazione della Giunta regionale n, 7139 del
15/06/2015 (Azione regionale per lintegrazione
progettuale e operativa di supporio al sistema
regionale dell'lstruzione e Formazione
Professionale per il triennio a qualifica 2015/2017)

Deliberazione della Giunta regionale n. 801 del
1 01/07/2015 (Offerta formativa JeFP presso gli enti
di formazione professionale accreditati a.s.
2015/2016) ’

Deliberazione della Giunta regionale n. 1525 de!
12/10/2015  {Finanziamento  degli  Istitut
Professionali in relazione all'Azione regionale per
lintegrazione progettuale e operativa di supporio
al sistema regionzale delllstruzione e Formazione
Professionale L.R. 5/2011 e sm.i.-Triennio a
qualifica 2014-2016. Variazlone di bilancio.
Modifica della DGR 78/2015, atto del dirigente
3467/2015 e DGR 928/2011 e s.m.)

Deliberazione della Giunta regionale n. 1530 del
12/10/2015 (Quantificazione budget, approvazione
e finanziamento dei percorsi di istruzione e
Formazione Professionale presso gli enti di
formazione accreditati anno formativo 2015/2016,
in attuazione deila DGR n.801/2015. Variazione di
bilancio)

Deliberazione della Giunta regionale n. 1710 del
12/11/2015 (lstituzione della 'Conferenza tecnica
per il coordinamento e gestione unitaria del
sistema regionale di Istruzione e Formazione
Professionale' - L.R. 5/2011}

Deliberazione dell’Assembiea legislativa n. 54 del
22/12/2015 (Programmazione triennale in materia
di offerta di percorsi di istruzione e formazione

&
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perla valutazione della qualitd dell'aria ambiente (Decreto 26/01/17, pubblicato nella G.U.RJL. n. 33
del 9-02-17);

- direttiva delegata (UE) 2016/585 della Commissione, del 12 febbraio 2016, che modifica,
adattandolo al progresso tecnico, l'allegato IV della direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo ¢
del Consiglio per quanto riguarda un'esenzione relativa al piombo, al cadmio, al cromo esavalente e
agli eteri di difenile polibromurato (PBDE) nei pezzi di ricambio recuperati da e usati per la
riparazione o il rinnovo di dispositivi medici o di microscopi elettronici (Decreto 3/03/17, pubblicato
nella G.UR.L n. 62 del 15-03-17);

- direttiva delegata (UE) 2016/1028 delia Commissione, del 19 aprile 2016, che modifica, adattandolo
al progresso tecnico, fallegato IV della direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e de! Consiglio
per quanto riguarda lesenzione relativa al piombo nelle saldature delle connessioni elettriche dei

sensori per la misurazione della temperatura in taluni dispositivi (Decreto 3/03/17, pubblicato nella
G.URI 1. 62 del 15-03-17);

- direttiva delegata (UE) 2016/1029 della Commissione, del 19 aprile 2016, che modifica, adattandolo
al progresso tecnico, I'allegato IV della direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo & del Consiglio
per quanto riguarda l'esenzione relativa agli anodi di cadmio delle celle di Hersch di taluni sensori per
la rilevazione dell'ossigeno utilizzafi negli strumenti di monitoraggio e controllo industriali (Decreto
3/03/17, pubblicato nella G.U.R.L n. 62 del 15-03-17).

Sempre con riferimento aila lettera ), si fornisce di seguito ’elenco delle direttive enropee attuate in
via amministrativa negli anni 2015 ¢ 2016.

N. | N. e DATA | DIRETTIVA AMM.NE TERMINE DI | DECRETO Dl
GUUE COMPETENTE | RECEPIMENTO | ATTUAZIONE
1 L 275 dei | Direttiva di esecuzione | salute 10/04/14 D.M. 19/11/15
10/10/12 | 2012/25/UE della Commissione, Pubblicato nella
del 9 ottobre 2012, che stabilisce G.URI 1/12/15, wn.
ie procedure informative per lo 280

scambio tra Stati membri di
organi umani destinati  ai

trapianti
2 L 207 del| Direttiva  2010/53/UE  del | salute 27/08/12 D.M. 19/11/15
06/08/1C | Parlamento europes e dal Pubblicato nella
Consiglio, del 7luglioc 2010, G.U.RL 1/12/15, n.
refativa alle norme di qualitd e 280

sicurezza  degli organi umani
destinati ai trapianti

3 L 230 del | Direttive 2013/46/UE  della | salute 28/02/14 D.M. 10/11/14, n.
29/08/13 | Commissione, del 28 agosto 196
2013, che modifica la direttiva pubblicato nella
2006/141/CE per quanto G.U.R1.10/01/15, n.
concerne  le  prescriziont in 280

materia di proteine relative agli
alimenti per lattanti e agli
alimenti di proseguimento (Testo
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Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 9
Ministero delf’interno 6
Regioni ¢ Enii locali {competenza esclusiva) 5
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 4
. (dicuilin
condivisione con
Ministero dello
sviluppo economico)
Ministero della salute
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 3
(dicuilin
condivisione con
Ministro per la
semplificazione ¢ la
pubblica
amministrazione)
Ministero della giustizia 3
Ministero per i beni € le attivita culturali € del turismo 2
Presidenza del Consiglio — Dipartimento affari regionali 1
e antonormie — Ufficio per lo Sport
Ministro per la semplificazione e la pubblica 1
amministrazione
Totale 70

Si ritiene utile precisare che in data 15 febbraio 2017 la Commissione europea ha adottato nuove
decisioni in materia di procedure d’infrazione. Pertanto, il numero totale delle procedure d’infrazione,
nel fraiterapo salito a 75, si & attestato a 72, di cui 52 per violazione del diritto dell’Unione ¢ 20 per
mancato recepimento di direttive.

Con riferimento alla letiera c), si fornisce, di seguito, P’elenco delle direttive europee, pubblicate nella
G.U.U.E. negli anni 2015 ¢ 2016, da atiuare con decreto ministeriale e non ancora attuate alla data del -
31 dicembre 2016;

N. E DATA AMMINISTRAZIONE | TERMINE DI
N Guue DIRETTIVA COMPETENTE | RECEPIMENTO

Direttiva (UE) 2015/719 del Parlamento europeo
1 L 115 del |e del Consiglio, del 29 aprile 2015, che modificala| infrastrutture e
06/05/15 |direttiva 96/53/CE, che stabiliste, per taluni trasporti

veicoli stradali che circolano nella Comunitd, e

07/05/17
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II criterio di cui al comma 5, lettera d), prevede I'individuazione delle procedure per la vigilanza sul
mercato degli apparecehi che bruciano carburanti gassosi ai sensi def capo V del regolamento (UE) n.
2016/426.

In base al criterio di cui al comma 5, lettera €), & prevista 'adozione di disposizioni in tema di
proventi e tariffe per le attivitd connesse all'attuazione del regolamente (UE) n. 2016/426,
conformemente al comma 4 dell'articolo 30 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,

L’articolo 7 reca la delega al Governo per la predisposizione, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge, di uno pid decreti legislativi per I’attuazione del regolamento (UE) n. 596/2014,
relativo agli abusi di mercato (regolamento sugli abusi di mercato) e che abroga la direttiva
2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ¢ le direitive 2003/124/CE 2003/125/CE e
2004/72/CE della Commissione.

Tale regolamentoe (c.d. M.A.R. Market Abuse Regulation) istituisce un quadro normativo armonizzato
in materia di abusi di mercato, nonché delle misure di prevenzione di tali fenomeni. Nel concetto di
abusi di mercato ricadono i comportamenti illeciti giad previsti dalla direttiva 2003/6/CE, quali
Uinsider deoling (come in precedenza, abuso di informazioni privilegiate), le manipolazioni del
mercato e la comunicazione illecita di informazioni privilegiate, comportamenti che impediscono la
piena trasparenza del mercato, fondamentale invece per ’attivitd di negoziazione di tutti i soggetti che
operano in mercati finanziard. I MLA.R., in parte innovando quanto gid disciplinato dalla direttiva
2003/6/CE (c.d. M.A.D. Market Abuse Directive), € in coordinamento con quanto previsto dalla
direttiva 2014/57/UE (c.d. CSMAD Criminal Sanctions for Market Abuse Directive) che definisce le
condotte di abuse di mercato che gli Stati membri sono tenuti a prevedere come reati e, di
conseguenza, a punire con sanzioni penali, prevede fra I'altro:

- Testensione dell’ambito di applicazione anche agli strumenti finanziari negoziati sui sistemi di
negoziazione multilaterali (M.T.F.) e altre piattaforme {(c.d. O.T.F. Organized Trade Facilities,
Sistemi Organizzati di Negoziazione), ai mercati delle commodity e degli strumenti derivati
collegati, alle condotte in relazione agli indici (benchmarks) ¢ ai diritti di emissione (emission
allowarnces);

- laprevisione di una serie di esenzioni, di condotte legittime e di pratiche di mercato accettate;

- lapossibilita di effettuare sondaggi di mercato alle condizioni previste dal regolamento;

- Destensione delle ipotesi di manipolazione del mercato anche in operativitd con ordini di
negoziazione effettuati da mezzi elettronici, come le strategie di negoziazione algoritmiche e
ad alta frequenza (4lgotrading ¢ High Frequency Trading),

- il mantenimento dell'unica nozione di ‘*“informazione privilegiata” ¢ ['obbligo di
comunicazione al pubblico delle stesse da parte degli emittenti;

- il mantenimento dell’elerico delle persone che hanno accesso a informazioni privilegiate, per
gli emittenti e per le persone che agiscono a nome o per conto di questi ultimi e ’obbligo di
notifica ali’emittente e all’autoritd competente delle operazioni effettuate da persome che
esercitano funzioni di amministrazione;

- la semplificazione per gli emittenti quotati su uno “SME growth market” (mercati di crescita
per le PMI), quali la possibilita per 'emittente di pubblicare sul sito internet della sede di
pegoziazione le informazioni privilegiate e Y'esenzione a determinate condizioni dalla
creazione dell’elenco delle persone che hanno accesso a informazioni privilegiate.

L’ambito oggettivo di applicazione del regolamento & circoscritio agli strumenti finanziari negoziati
su mercati regolamentati, sistemi multilaterali di negoziazione (M.T.F.) e sistemi organizzati di
negoziazione (0.1 F.) e agli altri strumenti finanziari il cui prezzo o valore pud dipendere dal prezzo o
valore di quelli negoziati. Le disposizioni si applicano anche alle condotte efo operazioni relative ad
aste e piattaforme d’asta autorizzate come mercato regolamentato di quote di emissione e ad aliri
prodotti correlati. Inolire, talune disposizioni del regolamento si applicano ad alcune tipologie di
contratti a pronti su merci ¢ di altri strumenti finanziari (compresi i derivati) quando la condotta o
I’operazione ha, o pud avere, effetti sul prezzo dei predetti strumenti finanziari e alle condotte relative
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ABRUZZO
NORMATIVA REGIONALE
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(UE) n. 702/2014 per interventi nel settore della
zootecnia.

sul funzionamenta del’Unione eurcpea, alcune categorie
di aluti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e
che abroga il regolamento (CE) n. 185772006

L.R. 20 agosto 2015, n. 22 {legge europea regionale
2015)
Titolo Vil {Artt. 26} Applicazione del regolamento {UE)
n. 651/2014 per interventi a favore delle infrastrutture
focali.

Regolamento (UE) n. 651/2014, della Commissione, dal 17
giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibili can it mercato interno in applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato

LR. 20 agosto 2015, n. 22 {Legge europea regionale
2015}

Titolo VItl {Artt, 27-29) Attuazione detla comunicazione
COM (2008) 394 e COM (2011) 78 sullo Small Business
Act.

Comunicazione della Commissione europea COM (2008)
394 del 25 giugno 2008 Una corsia preferenziale per la
piccola impresa - Alla ricerca di un nuovo quadro
fondamentale per la piccola impresa {(Smma Business Plan
Act per I'turopa

Comunicazione della Commissione europea COM (2011)
78 del 23 febbralo 2011 Riesame dello Small Business Act
per 'Europa

BOLZANO (PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANG
— ALTO ADIGE)
NORMATIVA REGIONALE

RIFERIVIENT! DIRETTIVE, REGOLAMENTI EUROPEI E
ATTI EUROPE!

Legge provindiale 17 dicembre 2015, n. 16 (Disposizioni
sugli appalti pubblici)

Diretiiva 2014/24/UE de! Parlamento europec e del
Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici ¢
che abroga la direttiva 2004/18/CE

Legge provincizle 12 ottehre 2015, n. 14 {Disposizioni
sulla partecipazione della Provincia autonoma di
Bolzano alla formazione e all’attuazione della normativa
dell'Unicne europea)

Direttive, regolamenti e atti europel

CAMPANIA
NORMATIVA REGIONALE

RIFERIMENT! DIRETTIVE, REGOLAMENT! EUROPEI E
ATTI EUROPEI

L.R. 14 ottobre 2015, n. 11 {Misure urgenti per
semplificare, per migliorare i servizi ai cittadini e
favorire lattivita di imprese. Legge annuale di
semplificazione  2015) Cape It semplificazicne
amministrativa

Direttiva 2006/123/CE de! Parlamento europeo e del
Censiglo del 12 dicembre 2006 relativa 2l servizi nel
mercato interno. Articolo 5, paragrafo 1.

L.R. 2 dicemhre 2015, n. 15 (Riordine del servizio idrico
integrato)

Direttiva 2004/17/CE del Parlamento europec e del
Conslgtio def 31 marzo 2004 che coordina le procedure di
appalto degli enti erogatori di acqua e di energia, degli
enti che forniscono servizi di trasporto e servizi postall.

EMILIA ROMAGNA
NORMATIVA REGIONALE

RIFERIMENT! DIRETTIVE, REGOLAMENT]I EUROPEI E
ATTI EUROPEI

LR. 16 luglic 2015, n. 10 (Collegato alla legge

Comunicazione COM{2012) 746 fina! sull'adeguatezza

W
v
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EMILIA ROMAGNA
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Deliberazione di Giunta regionale n. 1122 del 3
agosto 2015 (Documento programmatico sulla
sicurezza della Giunta della Regione Emilia-
Romagna - aggiornamente giugno 2015)

Circalare prot. NP/2015/15246 del 06/11/2015
relativa a Indicatore di tempestivita dei pagamenti:
chiarimenti sulla perimetrazione dei debiti
commerciali

Direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi
di pagamento nefle transazioni commerciali

Circolare PG/2015/894 del
fatturazione elettronica
pubblica

26/3/2015 sulla
nelfamministrazione

Direttiva 2010/45/UE recante modifica della direttiva
2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul
valore aggiunto per guanto riguarda le norme in
materia di fatturazione

Deliberazione di Giunta regionale n. 480/2015
(Patto verticale incentivato 2015. Assegnazione
spazi finanziari a favore del sistema delle
autonomie ocali}

Deliberazione di Giunta regionale n. 1100/2015
{Patto verticale incentivato H tranche e patto
orizzontale regionale 2015 | tranche. Assegnazione
spazi finanziari a favore del sistema delle
autonomie locali}

Deliberazione di Giunta regionale n. 1173/2015
{Patto di stabilitd territoriale. Anno 2015,
Distribuzione degli spazi a favore degli enti colpiti
dal sisma 2012, ai sensi del comma 3 art. 13 d.l.
78/2015)

Deliberazione di Giunta regionale n. 1413/2015
{Patto orizzontale regionale 2015 I tranche.
Assegnazione spazi finanziari a favore del sistema
della autonomie locali)

Patto di stabilitd

Legge regionale 30 maggio 2016, n. 10 “Collegato
alla legge comunitaria regionale 2016 - Abrogazioni
di feggl regionali”,

Comunicazione COM{2012) 746 final) sull'adeguatezza
della regolamentazione dell'Unione europea

Comunicazione COM (2014) 192 “Programma di
controllo del'adeguatezza e dell'efficacia della
regolamentaziane (REFIT): situazione attuale e
prospettive direttiva 2012/18/UE relativa al controllo
del pericolo di incidenti rilevanti connassi con
sostanze pericolose

Legge regionale 30 maggio 2016, n. 9 {Legge
comunitaria regionale per i 2016)

direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e
dell'articolo 199 decreto legislativo 3 aprile 2006, n,
152 (Norme In materia ambientale) che ha dato alla






OPS/DDL S. 2834 - XVII Leg./Testi/htmlimagec96911cc.png
Sulla base del comma 3, lettera d), conformemente alla direttiva (UE) 2015/2436, andrd previsto
nell’ordinamento interno, tra i diritti riconosciuti al titolare di un marchio, il diritto di vietare a terz
T'uso di un segno a fini diversi da quello di contraddistinguere prodotti o servizi. Il principio del
divieto defl’uso di un segno non in funzione di marchio, ad esempio a fini di contraffazione, ma non
solo, & inserito nella direttiva tra i diritti del fitolare di un marchio che gli Stati membri hanno facolta
di prevedere nell’ordinamento nazionale. In cid la direttiva del 2015 non & innovativa, poiché il
medesimo principio era gia previsto nella direttiva del 2008 ma non era stato recepito dal legislatore
nazionale del 2010, pur essendo gia acquisito dalla giurisprudenza, Poiché tale principio & comunque
riconosciuto da aliri ordinamenti, il suo inserimento nel CPI mira ad aumentare la tutela riconosciuta
al marchio registrato e al suo titolare ¢d & fimzionale ad evitate possibili discriminazioni.

Il eriterio di cui al comma 3, lettera e), prevede ’aggiornamento della disciplina in materia di marchi
collettivi allo scopo di uniformarla dlle disposizioni della direttiva (UE) 2015/2436, che ha innovato ¢
dettagliato la disciplina dei marchi collettivi, costituita nel precedente quadro normativo dali’articolo
15 della direttiva 2008/95/CE, peraltro destinata a regolare — tramite rinvio alle disposizioni nazionali
ove esistenti — sia 1 marchi collettivi, che quelli di garanzia e di certificazione. In particolare, si
prevede che costituiscano marchi collettivi anche i segni ¢ le indicazioni che, nel commercio, possono
servire a designare la provenienza geografica dei prodotti o dei servizi e che si stabiliscano le
opportune disposizioni di coordinamento con la disciplina dei marchi di garanzia e di certificazione;

11 criterio di cui al comma 3, lettera f), mira a introduzre, in tema di marchi di garanzia o di
certificazione, disposizioni armonizzate con quelle del regolamento (UE) n. 2015/2424. Nel silenzio
della direttiva al rignardo, infatti, il riferimento delle norme del regolamento diviene imprescindibile,
soprattutto in considerazione del fatto che lo stesso regolamento prevede che un marchio dell’Unione
europea di certificazione, non registrabile ai sensi del regolamento, pud essere trasformato in un
marchic nazionale di certificazione, a paritd di condizioni, ovvero se I’ordinamento nazionale prevede
istituti tali da consentire la conversione. E dunque necessario adeguare I’ordinamento interno al fine
di rendere compatibili gli omologhi istituti - europeo e nazionale - del marchio di certificazione. Allo
scopo, in particolare:

— al punto 1), si prevede che i segni ¢ l¢ indicazioni che, nel commercio, possono servire a
designare la provenienza geografica dei prodotti o dei sérvizi costituiscano marchi di garanzia
o di certificazione;

— al punto 2), si prevede che possano essexe titolari di un marchio di certificazione o garanzia, le
persone fisiche o giuridiche competenti, ai sensi della vigente normativa in materia di
certificazione, a certificare 1 prodotti o i servizi per i quali il marchio deve essere registrato, a
condizione che non svolgano un’aitivita che comporta la fornitira di prodotti o servizi del tipo
certificato;

— ai punti 3) e 4) si prevede, nspemvamente I’obbhgatoneta defla presentamone del
regolamento d’uso del marchio di garanzia o di certificazione e della comunicazione di ogni
successiva modifica, a pena di decadenza, nonché I’introduzione delle condizioni di esclusione
dalla registrazione, di decadenza ¢ di nullitd dei marchi di garanzia o di certificazione, per
motivi diversi da quelli indicati agli articoli 4, 19 e 20 della direttiva (UE) 2015/2436, nella
misura in cui la funzione di detti marchi lo richieda ed in particolare che la decadenza per non
gso sia accertata in caso di inadeguato controllo sull’impiego del marchio da parte dei
licenziatari ed in caso di uso improprio o discriminatorio da parte del titolare del marchio di
nullita,

Secondo il criterio di cui al comma 3, lettera g), fatto salvo il diritto delle partl al ricorso dinanzi agli
organi giurisdizionali, dovra prevedersi una procedura amministrativa efficiente ¢ rapida per la
decadenza o la dichiarazione di nullita di un marchio d’impresa, da espletare dinanzi I’Ufficio iteliano
brevetti e marchi, soggetta al pagamento dei diritti di deposito delle relative domande, nei termini e
con le modalita stabiliti dal decreto previste dall’articolo 226 del decreto legislativo 10 febbraio 2005,
n. 30, recante il Codice della proprietd industriale (CPI), la cui omissione determini |'irricevibilita
delle domande stesse.
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Deliberazione di Giunta n. 421 del 23 aprile 2015
{(Piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti
dalle navi e dei residui del carico relativo ai porti di
Rimini, Cattolica, Riccione e Bellaria: Espressicne
dellintesa regionale ai sensi dell'art. 5 comma 4
del d.lgs. 182/2003)

Deliberazione di Giunta n, 804 del 1 luglic 2015
{Piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti
dalle navi e dei residui del carico relativo al porto di
Cesenatico: Espressione dell'intesa regionale ai
sensi dell'art. 5 comma 4 del d.Igs. 182/2003)

Direttiva 2000/59/CE impianti portuali di raccolta per i
rifiuti prodotti dalle navi e i residui di carico

Deliberazione di  Giunta n.  1781/2015
{Agglornamento del quadro conoscitivo di
riferimento (carichi inquinanti, btlanci idrici estato
delle acque) ai fini del riesame dei piani di gestione
distrettuali 2015-2021)

Deftberazione di Giunta n. 2067/2015 {Attuazione
della direttiva 2000/60/CE: contributo della
regione Emilia-Romagna ai fini
dell'aggiornamento/riesame dei piani di gestione
distrettuali 2015-2021)

Direttiva Quadro 2000/60/CE (DQA) che istituisce un
guadro per l'azione comunitaria in materia di acque

Comunicazione COM {2015} 120 final, che illustra i
progressi compiuti sino al Marzo 2015 nell’attuazione
sia della direttiva Acque sia della direttiva Alluvioni

Deliberazione di  Giunta n.  1896/2015
{Approvazione dello schema di regolamento
regionale in materia di utilizzazione agronomica
degli effluenti di allevamento e delle acque reflue
derivanti da aziende agricole e piccole aziende
agro-alimentari)

Daliberazione di Giunta regionale n. 2227 del
28/12/2015 {Approvazione del nuovo regolamento
regionale in materia di utilizzazione agronomica
degli effluenti di allevamento e delle acque reflue
derivanti da azlende agricole e piccole aziende
agroalimentari)

Direttiva 91/676/CEE {c.d. Direttiva Nitrati)

Deliberazione di Giunta regionale n. 1392/2015
{Piano aria integrato regionale (PAIR 2020).
Indicaziont per 'applicazione delle limitazioni alla
circolazione dei veicoli privati nel centro abitato e
modifiche alla proposta di piano adottata con dgr
n. 1180 del 21 luglio 2014. Disposizioni relative alle
misure emergenziali)

COM(2013)918 del 18/12/2013 Programma “Aria
pulita” per I'Europa

Titalo 1| della legge comunitaria regionale per il
2015 (l.r. n. 9/2015) reca I”Attuazione delle
direttive europee in materia di prevenzione e
riduzione integrate dellinquinamento. modifiche
alla legge regionale 11 ottobre 2004, n. 21

Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 24 novembre 2010, relativa alle
emissioni  industriali  (Prevenzione e riduzione
imegrate delfinquinamento)

&






OPS/DDL S. 2834 - XVII Leg./Testi/htmlimageaaa381a5.png
N. N. e DATA | DIRETTIVA AMM.NE TERMINE Dl | DECRETO Dl
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relativa al piombo nei sensori in
cloruro  di  polivinile  (PVC)
utilizzati nei dispositivi medico-
diagnostici  in  vitro {Testo
ritevante ai fini del SEE)
29 L 95 del | Direttiva (UE] 2015/559 delia | infrastrutture | 30/04/16 D.M. 10/05/16
10/04/15 | Commissione, del 9 aprile 2015, | e trasporti Pubblicato nella
recante modifica della direttiva G.UR.] 21/05/15, n.
96/98/CE del Consiglio 118
sull'equipaggiamentoc  marittimo
{Testo rilevante ai fini del SEE)
30 1L 94 del{ Direttiva delegata (UE) 2015/574 | amblente 31/01/16 D.M. 6/08/15
10/04/15 | della Commissione, del 30 Pubblicato nelta
gennalo 2015, che modifica, G.U.R.| 01/10/15, n.
adattandolo al progresso tecnico, 228
Fallegato IV della direttiva
2011/65/UE del Parlamento
europeo ¢ del Consiglio per
guanto riguarda l'esenzione
relativa al mercurio nei sistemi di
imaging ad ultrasuoni
intravascolare {Testo rilevante ai
fini del SEE)
31 | L 137 de! | Direttiva defegata (UE) 2015863 | amblente 31/12/16 D.M. 6/08/15
04/06/15 | della Commissione, del 31 marzo Pubblicato nella
2015, recante modifica G.U.R.i 01/10/15, n.
dell'allegato 1l della direttiva 228
2011/65/UE  del Parlamento
eurcpeo e dei Consiglio per
quanto riguarda l'elenco delle
sostanze con restrizioni d'uso
{Testo rilevante ai fini del SEE)
32 | L 184 def | Direttiva (UE} 2015/1127 deila | ambiente 31/07/16 D.M. 18/05/16 , n.
11/07/15 | Commissione, del 10 juglio 2015, 134
che sostituisce I'allegato Il della Pubblicato nella
direttiva 2008/98/CE del G.U.R.I 20/07/18, n.
Parfamento europeo e del 168
Consiglio relativa ai rifiuti e che
abroga alcune direttive {Testo
rilevante ai finl del SEE}
33 | L 188 del | Direttiva di esecuzione {UE) | politiche 30/06/16 D.M. 17/03/16
16/07/15 | 2015/1168 della Commissione, | agricole Pubblicato nelia
def 15 luglio 2015, recante G.U.R1 20/05/16, n.
modifica delle direttive 117
2003/90/CE e 2003/91/CE, che
stabiliscono modalita di
applicazione rispettivamente

defllasticalo 7 della direttiva
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comunitaria regionale 2015 - abrogazioni di leggi,
regolamenti e singole disposizioni normative
regionali)

della regolamentazione dell'Unione europea

Deliberazione di Giunta Regionale 25 maggio 2015,
n. 619 (Approvazione del test di impatio della
regolazione sulie micro, piccole e medie imprese
(TEST MPMI) e dello schema di anatisi di impatto
della regolazione {SCHEDA A{R})

Comunicazione COM (2014) 192 Programma di
controllo  delfadeguatezza e deli'efficacia della
regolamentazione (REFIT): situazione attuale e
prospettive

LR. n. 9 del 16 luglio 2015 (legge comunitaria
regionale per il 2015)

Direttive, regolamenti e atti europei

L.R. n. 9 del 16 luglio 2015

Art. 33 LCR 2015 ha introdotto il comma 2-bis
nelt'art. 7 della LR, 15/2013 (legge regionale
edilizia), per chiarire il raccordo tra la disciplina
regionale sulle installazioni fotovoitaiche e le
pertinenti disposizioni di cui al digs 28/2011

Direttiva 2009/28/CE  sulla promozione della
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili

Deliberazione di Giunta regionale n. 967/2015 sui
requisiti minimi di prestazione enetgetica degli
edifici

Deliberazione di Giunta regionale n. 1275/2015
sull'attestazione della prestazione energetica degli
edifici, di attuazione della legge comunitaria
regionale 2014 (L.R. 7/2Q014 c¢on cui & stata
riformata fa L.R. 26/2004, sulla programmazione
energetica territoriale

Con articolo 14 LR. 29 dicembre 2015, n. 22
“Disposizioni collegate alla legge regionale di
stabilita per i 2016” modificate le procedure per la
verifica degli attestati di prestazione energetica

Direttiva 2010/31/UE  sul miglioramento della
prestazione energetica nell'edilizia

Direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica

Valutazione degli eventuali aggiornamenti della
normativa regionale sul rischio di incidente
rilevante rispetto alle nuove disposizioni statali di
cui al Dlgs 105/2015

Direttiva 2012/18/UE sul rischia di incidente rilevante
{cd. Seveso {l1}

Artt. 34 e 35 della Legge comunitaria regionale per
il 2015 (L.R. 3/2015) hanno modificato gli artt. 28 e
30 della legge edilizia regionate (L.R. 15/2013}, al
fine di adeguare la disciplina regionale degli
interventi comportanti cambi di destinazione d'uso
degli edifici ai principi definiti da questa direttiva
eurcpea ed ai conseguenti aggiornamenti della
disciplina edilizia statale (art, 23-ter d.p.r.
380/2001, introdotto con legge 164/2014)

Direttiva 2006/123/CE direttiva servizi nel mercato
interno

Deliberazione della Giunta regionale n. 1 dell'8
gennaio 2016 di approvazione della proposta di
{Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti}

Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio det 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti






OPS/DDL S. 2834 - XVII Leg./Testi/htmlimage42644151.png
ABRUZZO
NORMATIVA REGIONALE

RIFERIMENT! DIRETTIVE, REGOLAMENT! EUROPEI E
ATTI EUROPEI

delfle professioni di guida turistica, di interprete
turistico e di accompagnatore turistico”)

LR. 21 maggic 2015, n. 10 {Norme per alienazione e la
valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale
pubblica)

Disciplina europea in materia di servizi di interesse
economico generale (SIEG)

LR. 2 luglic 2015, n. 17 (Modifiche alia legge reglonale
10 agosto 2012, n. 41 “Disciplina in materia funeraria e
di polizia mortuaria”}

Direttiva 2006/123/CE, del Parlamento europeo e del
Consiglto, del 12 dicembre 2006, refativa ai servizi nel
mercato interno

LR. 4 Juglio 2015, n. 18 (Disposizioni regionali in
mateda di  eserclzio, conduzione, controlio,
manutenzione e ispezione degli implanti tecnlci}

Direttiva 2030/31/UE, del Parlamento europeo e del
Consiglio, dei 19 agosto 2010, sulla prestazione energetica
degli edifici alf'interno dell’Unione

L.R. 8 ottobre 2015, n. 28 (Disposizioni per il settore
primario & In materia di difesa del suolo)

Regolamento (CE} n. 853/2004, del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce norme
specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine
animale

LR. & novembre 2015, n. 38 {lstituzione del Parco
Naturale Reglonale Costa del Traboccht e modifiche alla
legge regianale 21 giugno 1996, n. 38 “Legge-quadro
sulle aree protette della Reglone Abruzzc per
'Appennino Parco d’'Europa”)

Direttiva 92/43/CE, del Consiglio, del 21 maggio 1992,
relativa alla conservazione degli habitat naturall e
seminaturali e delia flora e della fauna selvatiche

Direttiva 2014/89/UE che istituisce un quadro di
pianificazione dello spazio marittimo

L.R. 20 agosio 2015, n. 22 (Legge europea regionale
2015)

Dirattive, regolament! e attl europel

LR. 20 agosto 2015, n. 22 (Legge europea regionale
2015)

Titolo 1l (Art. 2) Attuazione della direttiva 2012/12/UE
concernente 1 succhl di frutta e prodotti analoght
destinati alf alimentazione umana

Direttiva 2012/12fUE, del Parlamento europeo e del
Consighio, del 19 aprile 2012, concernente i succhi di frutta
e prodotti analogh! destinati alallmentazione umana

LR. 20 agosto 2015, n. 22 {Legge eurcpea regionale
2015}

Titolo Il (Artt. 3-9) Attuazione della direttiva
2002/89/CE  sulle misure di protezione contro
Vintroduzione di organismi nocivi ai vegetall o al
prodotti vegetali e contro {a loro diffusione

Direttiva 2002/89/CE, del Consiglio, det 28 novembre
2002, che modifica la Direttiva 2000/29/CE concernente
misure dl protezione contro Fintroduzione nella Comunita
di organismi nocivi ai vegetali ¢ ai prodotii vegetali e
contro 1a loro diffusione nella Comunita

L.R. 20 agosto 2015, n. 22 |Legge europea regionale
2015)

Titolo IV (Artt. 10-11} Attuazione della direttiva
2000/60/CE che istituisce un quadro per Pazione
comunitaria in materia di acque e dellarticolo 24 delia
legge n. 97 del 2013

Direttiva 2000/60/CE, del Parlamenio europeo e dei
Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro
per "azione comunitaria in materia di acque

L.R. 20 agosto 2015, n. 22 {Legge eurcpea regionale
2015)

Titolo V {Artt. 12) Attuazione della direttiva 92/43/CE
relativa alla conservazione degli habitat

Direttiva 92/43/CE, del Consiglio, del 21 maggio 1992,
relativa alla conservazione degli habitat naturali e
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche

L.R. 20 agosto 2015, n, 22 {Legge europea regionale
2015)
Titolo VI {Artt. 13-25) Applicazione del regolamento

Regolamento (UE} n. 702/2014, delia Commissiong, det 25
giugno 2014, che dichiara compatibili con i mercato
interno, in applicazione degli articoli 107 ¢ 108 del trattato
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SUDDIVISIONE PROCEDURE PER MATERIA (31 pICEMBRE 2016)

Ambiente ) 13
Trasporti 5
Fiscalita e dogane 7
Affari economici e finanziari 7
Affari interni 7
Concorrenza e afuti di Stato 6
Appalti 3
Lavoro e affari sociali 1
Libera prestazione dei servizi e stabilimento 3
Libera circolazione delle persone 2
Salute 4
Agricoltura 3
Energia 1
Libera circolazione delle merci _ 1
Affari Esteri 2
Comunicazioni ' 1
Giustizia 2
Tutela dei consumatori 2
Libera circolazione dej capitali 1
SUDDIVISIONE PROCEDURE PER AMMINISTRAZIONE
Ministero dell*ambiente ¢ della tutela del territorio e del 13
mare
Ministero dell’economia e delle finanze 11
Ministero dello sviluppo economico 10
(dicuilin
condivisione con
Ministero delle
politiche agricole,
alimentari ¢ forestali)
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N, | N. e DATA
GUUE

DIRETTIVA AMM.NE

COMPETENTE

TERMINE DI
RECEPIMENTO

DECRETO
ATTUAZIONE

Di

giocattoli, 'allegato 1i, appendice
C, deila direttiva 2009/48/CE dei
Parlamento “europeo e del
Consiglio sulla sicurezza dei
giocattoli per quanto riguarda il
clorometilisatiazolinone e |l
metilisotiazolinone,
singolarmente o in una miscela
caon rapporto 3:1 {Testo rilevante
ai fini del SEE)

38 | L 146 del

03/06/16

infrastrutture
e trasporti

Direttiva (UE) 2016/882 della
Commissione, del 1° giugho
2016, che modifica la direttiva
2007/59/CE  del Parlamento
europeo e del Conmsiglio per
quanto riguarda i requisiti di
conoscenza  linguistica  (Testo
rilevante ai fini del SEE)

01/07/16

D.M. 04/07/16
Pubblicato nella
G.U.R.! 14/09/16, n.
215

39 L 163 del

21/06/16

Direttiva {UE} 2016970 della
Commissione, del 27 maggio
2016, che modifica la direttiva
2009/43/CE  del Parlamento
europeo e del Consiglio per
quanto riguarda lelenco dei
prodotti per la difesa (Testo
rilevante ai fini del SEE)

difesa

21/09/16

D.M. 2/11/16
Pubblicato nelia
G.U.RI 8/11/16, n.

261

Con riferimento alla lettera d) si segnala che le seguenti direttive europee, pubblicate nella
G.U.U.E. degli anni 2015 e 2016, non sono state inserite nel disegno di legge poiché I"ordinamento
nazionale risulta essere conforme al dettato normativo europeo ¢, pertanto, non necessitano di norme

di attuazione:
DATAEN. AMMINISTRAZIONE| TERMINE DI
N. GUUE DIRETTIVA COMPETENTE | RECEPIMENTO
Direttiva (UE) 2015/254 del Parlamento europep e
del Consiglio, dell'11 febbraio 2015, che abroga la
direttiva 93/5/CEE del Consiglio cancernente
.| GUUE Las o L -
1 del 18/02/15 I'assistenza alla Commissione e la cooperazione salute 28/02/16
degli Stati membri nel'esame scientifico di
questioni relative ai prodotti alimentari (Teste
rilevante ai fini del SEE)
Direttiva {UE)} 2015/413 del Parlamento europeo e
del Consiglio, deli'11 marzo 2015, intesa ad .
2 GU.UE L68 agevolare lo scambio transfrontallerc di infrastrutture & 06/05/15

del 13/03/15

informaziani sulie infrazioni in materia di sicurezza
stradale (Testo rilevante ai fini del SEE)

trasporti
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stessa attuazione a livello statale

direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 maggio 2010, sulla prestazione
energetica nelf'edilizia

direttiva 2014/40/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 3 aprile 2014, sul rawicinamento delle
disposizioni legislative, regolamentari e
amministrative degli Stati membri relative alla
favorazione, alla presentazione e alla vendita dei
prodotti del tabacco e dei prodotti correlati e che
abroga la direttiva 2001/37/CE.

Deliberazione della Giunta regionale n.

1182 del 25 luglio 2016 “Costituzione

della rete regionale per il presidia delle

funzioni trasversali in materia di aiuti di

Stato e madifica delle deliberazioni della

giunta regionale nn. 909/2015, 270/2016 e
622/2016

Accordo di partenariato 2014-2020

Articolo 9 del Reg. (CE) 17/06/2014, n.

651/2014 (Regolamento della Commissione

che dichiara alcune categorie di aiuti

compatibili con il mercato interng in applicazione
degli articoli 107 e 108 del

Trattato)

Deliberazione dell’Assemblea Legislativa della
Regione Emilia- Romagna 15 luglio 2014, n. 167 -
Approvazione del "Documento strategico regionale
delEmitia-Romagna per la programmazione dei
fondi strutturali e di investimento europei {SIE)
2014-2020,

Strategia, approccla territoriale, priorith e
strumenti di attuazione", {Proposta della Giunta
regionale in data 28 aprile 2014, n. 571)

Deliberazione delia Giunta regionale n. 473 del 1
aprile 2016 “Strategia nazionale per le aree
interne: dispositivi per I'attuazione”

Deliberazione della Giunta regionale n. 1225 del 1
agosto 2016 “Approvazione piano regionale
unitario delle valutazioni 2014-20 emitia-romagna
{PRUV-ER 2014- 20), ai sensi defi'articolo 56,
comma 1, del Regolamento Ue 1303/2013.

Deliberazione di Giunta regionale n. 247 del 22
febbraio 2016 “Programma attuativo regionale del
fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013 (PAR
FSC} adeguamento del piano finanziario a seguito
delle riduzioni attuate con il d.l. 95/2012, decreto
mef 26.06 2014 {attuazione 1.89/2014); decreto

Regolamento n. 1303/2013 del PE e del Consiglio del
17 dicembre 2013 recante Disposizioni comuni sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca —nuova
programmazione 2014-2020

Regolamento n. 1301/2013 del PE e de! Consiglio del
17 dicembre 2013, refativo al Fondo europeo di
sviluppo regionale e a disposizioni specifiche
concernenti {'obiettivo Investimenti a favore della
crescita e dell’occupazione, che abroga il Regolamento
(CE) n. 1082/2006

Regolamento n. 1304/2013 del PE e del Consiglio del
17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo,
che abroga il Regolamento {CE) n. 1081/2006

Regolamento n. 1299/2013 del PE e del Consiglio del
17 dicembre 2013, recante Disposizioni specifiche per
il sostegno def Fondo europeo di sviluppo regionale
all’obiettivo di Cooperazione territoriale europea

Regolamento n. 1305/2013 del PE e def Consiglio del
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prevedere che tali compiti di valutazicne e di controllo degli organismi siano affidati mediante
apposite convenzioni non onerose all'organismo unico nazicnale di accreditamento ai sensi
dell'articolo 4 della legge 23 Iuglio 2009, n. 99,

i comma 3, lettera e), prevede [*adozione di disposizioni in tema di proventi e tariffe per le attivita
connessc all'attuazione del regolamento (UE) 2016/425, conformemente al comma 4 dell'articolo 30
delia legge 24 dicembre 2012, n. 234.

Al sensi del comma 3, lettera f), sono previste le sanzioni penali 0 amministrative pecuniarie efficaci,
dissuasive e proporzionate alla gravita delle violazioni degli obblighi derivanti dal regolamento (UE)
2016/425, conformemente alle previsioni dell'articolo 32, comma 1, lettera d), e dell'articolo 33,
commi 2 ¢ 3, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e sono individuate le procedure per la vigilanza
sul mercato dei dispositivi di protezione individvale ai sensi del capo VI del regolamento (UE) n.
20167425,

Ai sensi del criterio di cui al comma 3, lettera g), & prevista 1’abrogazione espressa delle disposizioni
di legge o di regolamento incompatibili con i decreti legislativi di cui al comma 1.

Il comma 4 contiene la clausola di neutralita finanziaria dell’attuazione della delega ¢ dei conseguenti
adempimenti a carico delle amministrazioni.

L’articolo 6 contiene una delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/426, sugli apparecchi che bruciano carburanti gassosi ¢ che
abroga la direttiva 2009/142/CE, che a sua volta codificava con marginali aggiomamenti la direttiva
90/396/CE, recepita con il decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 1996, n. 661. La
materia ¢ regolata in Italia anche dalla legge 6 dicembre 1971, n. 1083, recante norme per la sicurezza
dell'impiego del gas combustibile.

I regolamento europeo (UE) n. 2016/426 semplifica e chiarisce il quadro esistente per I'immissione
sul mercato degli apparecchi che bruciano carburanti gassosi e migliora la trasparenza, l'efficacia ¢
l'armonizzazione delle misure esistenti tenendo, altresi, conto de! nuovo quadro normativo generale
adottato per l'armonizzazione europea e, in particolare, del regolamento (CE) n. 765/2008.

Il citato regolamento europeo (UE) n. 2016/426 dispone il superamento delle carenze evidenziate
nell'applicazione della direttiva 2009/142/CE; il necessario coordinamento con le disposizione
generali in materia di mercato, sicurezza e conformita dei prodotti contenute nel regolamento (CE) n.
765/2008 e nella decisione n. 768/2008/CE; la maggiore responsabilizzazione degli operatori
economici interessati; la maggiore qualificazione dei requisiti da applicare alle autorita di notifica e
agli altri organismi coinvolti nella valutazione, nefla notifica e nella sorveglianza degli organismi
notificati.

La maggior parte delle disposizioni contenute nel citato regolamento (UE) n. 2016/426 saranno
direttamente applicabili nell’ordinamento interno dei singoli Stati europei a decorrere dal 21 marzo
2018 ¢ dal 21 aprile 2018, salvo alcuni articoli, in particolare quelli relativi alla nuova disciplina degli
organismi notificati, che si applicanc dal 21 ottobre 2016.

1l legislatore nazionale dovwrd sostanzialmente abrogare espressamente, per evitare elementi di
possibile confusione, le disposizioni legislative e regolamentari corrispondenti preesistenti e non
adeguate; dovra individuare le autoritd nazionali competenti in materia di sorveglianza del mercato e
controlli, nonché allo svolgimento delle attivitd prescritte dal regelamento {CE) n. 765/2008 in tema
di notifica degli organismi di valuiazione della conformiia dei prodotti in questione, confermando
espressamente le medesime antoritd individuate dalla norma vigente nel Ministero dello sviluppo
economico ¢ in parte nel Ministero dell’interno e, infine, dovra esercitare I’opzione relativa alla
possibilita di affidare all’organismo unico nazionzle di accreditamento la valutazione ed il controllo
dei predetti organismi da notificare, tenendo conto del particolare favore con cui il regolamento
europeo in questione valuta il ricorso all’accreditamento trasparente, quale previsto dal regolamento
(CE) n. 765/2008, che garantisce il necessario livello di fiducia nei certificati di conformita e che,
sempre secondo tale atto normativo dell’Unione europea, dovrebbe essere considerato dalle autorita
pubbliche nazionali in tutta I'Unione lo sttumento preferito per dimostrare la competenza tecnica degli
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acquisizione di beni e servizi 2015

L.R. n. 9 del 2015, legge comunitaria 2015 - TITOLO
IV {(Modifiche alla legge regionale 7 aprile 2000, n.
24 {disciplina delle organizzazioni di produttori e
delle organizzazioni interprofessionali per i
prodotti agroatimentari)

Deliberazione delfa Giunta regionale n. 1154/2015
(Reg. (CE) 1234/2007 e delibera assembleare n.
133/2013 concernente miglioramento produzione
e commercializzazione prodotti  apicoltura.
Disposizioni procedurall per {a presentazione deile
domande sulla terza annualitdy 2015-2016 del
programma triennale 2014-2016)

Deiiberazione della Giunta regionale n. 1426/2015
(Reg. {UE} 1308/2014 e reg. (CE) 555/2008.
approvazione disposizion! applicative della misura
di ristrutturazione e riconversione dei vigneti per le
campaghe 2015-2016 e successive)

Deliberazione della Giunta regionale n. 611/2015
{Reg. (UE) N. 1308/2013. misura "promozione sui
mercati dei paesi terzi" - campagna viticola
2015/2016 -approvazione modalitd attuative e
awiso pubblico per la presentazione delle
domande di contributo)

Deliberazione della Giunta regionale n. 1117/2015‘

{Legge n. 82/2006, art. 9 —~ campagna vendemmiale
2015/2016 - arricchimento delle uve, dei mosti e
del vini compresi quelii atti a diventare vini igp e
dop, nonché delle partite {cuvees) atte a diventare
vinl spumanti)

Deliberazione della Giunta regionale n. 1155/2017
{Reg. (UE} n. 1308/2013 - programma nhazionale di
sostegno al settore vitivinicolo - approvazione
programma operativo 2016 con valenza di awiso
pubblico - misura “investimenti)

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
organizzazione comuna dei mercati dei prodotti
agricoli

Deliberazione della Glunta regionale n. 802/2015
{Esercizio delle deroghe previste dalta direttiva
2009/147/ce. Autorizzazione al prelievo per la
stagione 2015-2016)

Direttiva 79/409/CEE concernente ia conservazione
degli uccelli selvatici come sostituita dalla Direttiva
2009/147/CE

Deliberazione della Giunta regionale n. 154/2015
{L.R. 24/2000 E REG. (UE} N. 702/2014 - Contributi
alle organizzazioni di produttor! - Approvazione

Regolamento {UE) n. 702/2014 {regolamento di
esenzione per alcune categorie di aiuti nei
settori agricolo e forestale).

&
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all’articolo 4, paragrafo 1, per il quale sono previste scadenze differenziate di 12, 15, 18 e 21 mesi
susseguenti alla pubblicazione dei relativi atti delegati adottati dalla Commissione europea a seconda
della rispettiva tipologia di controparte interessata.
Relativamente ai termini per la comunicazione alla Commissione europea e all’AESFEM delle
disposizioni in materia di sanzioni e altre misure amministrative, nonché la facoltd per gli Stati
membri di prevedere sanzioni penali, ex articolo 22 del regolamento (UE) n. 2015/2365, la scadenza &
il 13 luglio 2017.
Sebbene le norme regolamentari europee rappresentino fonti del dititto immediatamente applicabili
nell’ordinamento italiano, si ritiene che la delepa al Governo debba almeno consentire di poter
operare gli interventi espressamente richiesti agli Stati membri dal regolamento:
* per le sanzioni amministrative ¢ le altre misure amministrative che ’autorith competente dovra
adottare in case di violazione delle disposizioni di SFT-R (articolo 22);
* le modalita di esercizio del potere sanzionatorio da parte dell’autoritd competente (articolo
23Y;
* le modalita di pubblicazione delle decisioni assunte dall’autorita competente (articolo 26) e del
diritto di ricorso (articolo 27).
Per I’adeguamento dell’ordinamento interno alle disposizioni del regolamento (UE) n, 2015/2365
occorre inserire parti della nuova disciplina in materia nel testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria di cui al d.lgs. 24 febbraioc 1998, n. 58 (TUF), e nella
regolamentazione secondaria della CONSOB e/o della Banca d’Ttalia.
Alcune misure di adeguamento e conformita da parte degli Stati membri sono espressamente indicate
dallo stesso regolamento SFT-R dalle previsioni agli articoli 22, 23, 26 ¢ 27.
Il comma 3 dellarticolo elenca i principi e criteri direttivi specifici alla base dell’esercizio della
delega governativa,
Sulla base dei criteri di cui alle lettere a) ¢ b) dovianno essere adottate le occorrenti modificazioni
alla normativa vigente, anche di derivazione europea, per i settori interessati dalla normativa da
attuare, al fine di realizzare il migliore coordinamento con le altre disposizioni vigenti, assicurando un
appropriato grado di protezione dell’investitore, di tutela della stabilita finanziaria e dell’integrita dei
mercati finanziari. Si dovranno inoltre apportare al testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF), le modifiche ¢
le integrazioni necessatie per dare attuazione alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2015/2365 che
lo richiedono e provvedere ad abrogare espressamente le norme dell’ordinamento nazionale
riguardanti gli istituti disciplinati dal regolamento anzidetto.
Ai sensi della lettera ¢) dovranno essere apportate le opportune modifiche e integrazioni alle
disposizioni in materia di sanzioni contenute nel testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998
sulla base di quanto previsto nel Capo VII del regolamento (UE) n. 2015/2365, affinché le autorjta di
vigilanza di settore, secondo le rispettive competenze, possano imporre le sanzioni ¢ le alire misare
amministrative previste dagli articoli 22 e 28 regolamento (UE) n. 2015/2365 in caso di violazione
delle disposizioni indicate dai medesimi articoli, garantendo che, nello stabilire il tipo e il livello delle
sanzioni & delle altre misure amministrative, si tenga conto di tuite le circostanze pestinenti, secondo
quanto previsto dall'articolo 23 del medesimo regolamento, attenendosi, con riferimento alle sanzioni
pecuniarie, ai pertinenti limiti edittali indicati nel citato articolo 22,
La lettera d) prevede la pubblicazione delle decisioni che impongono sanzioni o alire misure
amministrative, nei limiti e secondo le previsioni dell'articolo 26 del regolamento (UE) n. 2015/2365,
nonché assicurare che le decisioni e le misure adottate a norma de! regolamento siano adeguatamente
motivate e soggette al diritio di ricorso giurisdizionale, secondo quanto previsto dall'articolo 27 del
regolamento,
La lettera €) provvede affinché siano messi in atto i dispositivi e le procedure per la segnalazione di
violazioni di cui ail’articolo 24 del medesimo regolamento.
1l comma 4 prevede la clausola di invarianza finanziaria, attestante che dalle misure di applicazione
del regolamento (UE) n. 2015/2365 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
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autonome e trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche
europee in tempo utile e, comunque, non olire il 15 gennaio di ogni anno.

In relazione a quanto richiesto dalla letiera a), si precisa che & presente un solo allegato poiché tutte
le direttive europee contenute nel disegno di legge saranno attnate con decreti legislativi sottoposti
all’esame delle competenti Commissioni patlamentari per 1’espressione del prescritto parere.

Nel predetto allegato A sono state inserite le direttive dell’Unione europea pubblicate nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione Europea successivamente all’approvazione in prima lettura alla Camera del
disegno di legge annuale di delegazione europea 2015, avvenuta il 27 aprile 2016 ¢ per la cui
aftyazione sono necessarie norme di rango primario.

In relazione a quanto richiesto alla letiera b), il numero delle procedure d’infrazione a carico
dell’Ttalia alla data del 31 dicembre 2016 ammontava a 70, di cui 55 per violazione del diritio
dell’Unione & 15 per mancato recepimento di direttive.

Di seguito vengono riportati fre prospetti riepilogativi delle procedure di infrazione attive, suddivise
per stadio, per materia ¢ per amministrazione (alcune procedure sono di competenza condivisa tra
pit Amministrazioni. Il numero 70 comisponde al totale effettivo detle procedure pendenti, depurato
da tali duplicazioni),

SUDDIVISIONE PROCEDURE PER STADIO (31 DICEMBRE 2016)

Messa in mora Art. 258 TFUE 31
Messa in mora complementare Art. 258 TFUE 11
Parere motivato Art. 258 TFUE 11
Parere motivato complementare Art. 258 TFUE 3
2

Decisione ricorso Art. 258 TFUE (una decisione & stata

sospesa il 27.09.12)
Ricorso Art. 258 TFUE 1
Sentenza Art. 258 TFUE 2
Messa in mora Art, 260 TFUE 2
Decisione ricorso Art. 260 TFUE (entr a.mbz sospese)
Sentenza Art. 260 TFUE 4
Totale 70
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DATAEN. AMMINISTRAZIONE| TERMINE DI
N GUUE DIRETTIVA COMPETENTE RECEPIMENTO
Direttiva (UE) 2016/802 del Parlamento europeo e
3 G.U.UE.L132 del Consiglio, delf'11 maggio 2016, relativa alla ambiente
del 21/05/16 | riduzione del tenore di zolfo di alcuni combustibili
liquidi )
4 L 185 del Direttiva (UE) 2015/1138 della Commissione, del salute
14/07/15 13 luglio 2015, che modifica la direttiva 2012/9/UE
per guanto riguarda il suo termine di recepimento
e la scadenza del periodo transitorio {Testa
rilevante ai fini del SEE)
5 L 142 del Direttiva {UE) 2016/856 del Consiglio, del 25 economia e 01/08/16
31/05/16 maggio 2016, che modifica la direttiva finanze
2006/112/CE relativa al sistema comune di
imposta sul valare aggiunto per quanto riguarda la
durata dell'obbligo di applicazione di un'aliquota
normale minima

Con riferimento alla lettera ¢), nel 2015 ¢ nel 2016 non risultano direttive attnate con regolamento ai
sensi dell'articolo 35 della legge n. 234 del 2012. Si rappresenta, tuttavia, che la direttiva
2012/39/UE della Commigsione, del 26 novembre 2012, che modifica la direttiva 2006/17/CE per
quanto riguarda determinate prescrizioni tecniche relative agli esami effettuati su tessuti e cellule
umane e la direttiva 2014/90/UE del Parlamento europco e del Consiglio, del 23 luglio 2014,
sull’equipaggiamento marittimo e che abroga la direttiva 96/98/CE del Cousiglio saranno recepite
mediante regolamento di cui all’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

Si rappresenta, inoltre, che alla direttiva 2014/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, per I’armonizzazione delle legislazioni deghi Stati membri relative agli ascensori e ai
componenti di sicurezza per ascensori (Testo rilevante ai fini del SEE) & stata data attuazione con il
d.P.R. 10 gennaio 2017, n. 23 (Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, per ’attuazione della direttiva 2014/33/UE relativa agli ascensori

ed ai componenti di sicurczza degli ascensori nonché per I’esercizio degli ascensori), pubblicato
nella G.U.R.L n. 62 del 15-03-2017.

Si rappresenta, infine, che alle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione
dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici ¢ sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei
settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture & stata data

attuazione con il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, pubblicato nella G.U.R.L n. 91 del 19-04-
2016.

Relativamente alla lettera f), sulla base delle comunicazioni pervenute dagli enfi territoriali per
mezzo della Conferenza dei Presidenti delle regioni e delle province autonome, si elencano di
seguito gli atii normativi e regolamentari con i quali le singole regioni e le province autonome hanno
provveduto a dare attuazione a direttive europee nel corso degli anni 2015 e 2016.

ABRUZZ0
NORMATIVA REGIONALE

RIFERIMENT! DIRETTIVE, REGOLAMENTI EUROPE! E
ATT EUROPEL

L.R. 5 maggio 2015, n. 9 (Maodifiche alla legge regionale
14 luglia 1987, n. 39 “Disciplina dell'esercizio delle
attivitd professionall delte agenzie di viaggio e turismo e

Direttiva 2006/123/CE, del Parlamento europeo e dei
Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel
mercato interno
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cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislaziope
vigente.

L’articolo 12 contiene la delega al Govemo per Padozione di wno o pid decreti legislativi per
Pattuazione della direttiva (UE) 2015/720 che modifica 1a direttiva 94/62/CE per quanto riguarda la
riduzione deltutitizzo di borse di plastica in materiale leggero. La delega si rende necessaria a seguito
del’avvenuta scadenza dei termini previsti dalla precedente delega contenuta nell’articolo 4 della
legge 12 agosto 2016, n. 170. Infatti, ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535, che impone agli Stati
membri di informare la Commissione di qualsiasi progetto di regolamentazione tecnica prima della
sua adozione, lo schema di decreto legislativo di esercizio della citata delega, approvato dal Consiglio
dei ministri in via preliminare il 9 novembre 2016, & stato notificato alla Commissione europea.

A partire dalla data di notifica dello schema di decreto, pet un periodo di status quo di tre mesi, lo
Stato membro notificante non pud adotisre la regolamentazione tecnica in questione cosi da
consentire alla Commissione ¢ agli altti Stati membri di esaminare il testo notificato ed eventualmente
ermanare pareri circostanziati, al termine dei quali il periodo di status quo pud essere prorogato di
ulterioti tre mesi.

I termine dello stafus guo del provvedimento & scaduto il 20 febbraio 2017 comportando,
conseguentemente, infruttuosa decorrenza del termine per ’esercizio della delega contenuta nel
citato articolo 4 della legge n. 170 del 2016.

Allo stato, la Commissione europea, con lettera di costituzione in mora del 23 gennaio 2017, ha
avviato una procedura d’infrazione per mancata aftuazione della direttiva (UE) 2015/720 entro il suc
termine di recepimento,

Corredano la delega legislativa ulteriori principi e criteri direttivi generali oltre quelli dettati
dall’articolo 32 della legge n. 234 del 2012.

In particolare, tali criteri, contenuti nel comma 3 dell’articolo, prevedono:

lett. a) fatta salve comunque la commetcializzazione delle borse di plastica biodegradabili e compostabili,
divieto di commercializzazione delle borse di plastica in materiale leggero ed adozione di tutte le
misure ritenute ammesse ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1-ter, della direttiva 94/62/CE;

lett, b) divieto di fornitura a titolo gratuito delle borse di plastica ammesse al commercio;

lett. ¢) progressiva riduzione della commetcializzazione delle borse di plastica fomite a find di igiene
o come imballaggio primario per alimenti sfusi diverse da quelli compostabili e realizzate, in tutto o in
parte, con materia prima rinnovabile;

lett. d) abrogazione, a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al comma
1 del presente articolo, dei commi 1129, 1130 e 1131 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n.
296, e dell’articolo 2 del decreto-legge 25 gennaio 2012, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2012, n. 28;

lett. €) previstone di una campagna di informazione dei consumatori diretta ad aumentare la loro
consapevolezza in merito agli irnpatti delle borse di plastica sull’ambiente e a eliminare la
convinzione che la plastica sia un materiale innocuo e poco costoso, favorendo il raggivmgimento
degli obiettivi di riduzione dell’utilizzo di borse di plastica;

lett, f) previsione di programmi di sensibilizzazione per i consumatori in generale e di programmi
educativi per i bambini, diretti alla riduzione dell’utilizzo di borse di plastica nonché, anche nelle
more dell’adozione da parte della Commissione dell’Unione europea delle misure specifiche previste
dall’articolo 8-bis della direttiva 94/62/CE per le borse di plastica biodegradabili e compostabili, di
programmi di sensibilizzazione per i consumatori che forniscono le informazioni corrette sulle
proprietd e sullo smaltimento delle borse di plastica biodegradabili e compostabili, di quelle oxo-
degradabili e delle altre borse di plastica.

Come ¢ noto, ’adozione delta direttiva (UE) 2015/720 ha rappresentato 1im traguardo importante per il
nostro Paese, considerato che I’Ttalia, per la sua peculiare conformazione (8.000 km di coste), &
maggiormente esposta all’inquinamento da borse di plastica disperse nell’ambiente. Peraltro, le stesse
buste, prima di arrivare ad inquinare il mare, spesso vanno ad intasate le condutture ¢ ad inquinare le
rive dei fiumi, creando, dunque, problemi al normale flusso delle acque, con i relativi costi di
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N. EDATA
GUUE

DIRETTIVA

AMMINISTRAZIONE
COMPETENTE

TERMINE DI
RECEPIMENTO

dimensioni massime autorizzate nel ftraffico
nazionale e internazionale e i pesi massimi
autorizzati nel traffico internazionale {Testo
rilevante ai fini del SEE)

L 168 del
01/07/15

Direttiva (UE) 2015/996 della Commissione, del
19 maggio 2015, che stabilisce metodi comuni
per la determinazione del rumore a norma della
direttiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio {Testo rilevante ai fini del SEE})

ambienie

31/12/18

L 226 del
29/08/15

Direttiva (UE} 2015/1480 della Commissione, del
28 agosto 2015, che modifica vari allegati delle
direttive  2004/107/CE e 2008/50/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio recanti le
disposizioni relative ai metodi di riferimento, alla
convalida dei dati e all'ubicazione dei punti di
campianamento per la valutazione della gualita
dell'aria ambiente {Testo rilevante ai fini del SEE)

ambiente

31/12/16

L 260 del
07/10/15

Direttiva {UE) 2015/1787 della Commissione, del
6 ottohre 2015, recante modifica degli allegatilie
Nt della direttiva 98/83/CE del Consiglio
concernente la qualita delle acque destinate al
CONnsSUMo umano

salute

27/10/17

L 302 del
19/11/15

Direttiva {(UE) 2015/2087 della Commissione, del
18 novembre 2015, recante modifica dell'allegato
it della direttiva 2000/59/CE del Parlamenta
europec e de} Consigiio relativa agli impianti
portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi
e i residui del carico {Testo rilevante ai fini del
SEE)

ambiente

09/12/16

L 3 del
06/01/16

Direttiva dl esecuzione [UE}) 2016/11 della
Commissione, de! 5 gennalo 2016, che modifica
fallegato H della direttiva 2002/57/CE del
Consiglio relativa alla commercializzazione delle
sementi di plante oleaginose e da flbra (Testo
rilevante ai fini del SEE}

politiche agricole

31/12/16

L 60 del
05/03/16

Direttiva di esecuzione {(UE) 2016/317 della
Commissione, del 3 marzo 2016, che madifica le
direttive del Consiglio 66/401/CEE, 656/402/CEE,
2002/54/CE,  2002/55/CE, 2002/56/CE e
2002/57/CE per quanto riguarda [l'etichetta
ufficiale degll imballaggl di sementi (Testo
rilevante ai fini del SEE)

politiche agricole

31/03/17

L 101 del
16/04/16

Direttiva delegata {UE} 2016/585 della
Commmissione, del 12 febbraio 2016, che modifica,
adattandolo al progresso tecnico, l'allegato IV
della direttiva 2011/65/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto riguarda

ambiente

28/02/17
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{Presa d'atto de! "programma operativo FESR
Emilia-Romagna 2014-2020" e nomina dell'Autorita
di gestione)

Deliberazione della Giunta regionale n, 211/2015
{Istituzione del Comitato di Sorveglianza del POR
FESR 2014/2020)

Deliberazione della Glunta reglonale n. 1223/2015
{POR FESR 2014-2020; Nomina organismi intermedi
delle autoritd urbane dell'asse 6. approvazione
dello schema di convenzione per l'assegnazione
delle risorse di assistenza tecnica)

Deliberazione della Giunta regionale n. 774/2015
{POR FESR 2014-2020. Azione 1.2.2, approvazione
bando per progetti di ricerca industriale strategica
rivolti agli ambiti prioritari della strategia di
specializzazione intelligente)

Deliberazione della Giunta regionale n. 77372015
{POR FESR 2014-2020. Azioni 1.1.1 e 1.14.
Approvazione bando per progetti di ricerca e
sviluppo delle imprese} '

Programma operativo del Fondo europeo di sviluppo
regionale (Por Fesr}] 2014-2020 delta Regione Emilia-
Romagna

Deliberazione della Giunta regionale n. 5087/2015
{Integrazione graduatoria contributi di cui alla Lr.
10/2014 "interventi per il trasportc ferroviario e

| fluviomarittimo deile merci) Abrogazione della L.R.

15/2009" - annualitd 2014 - approvata con dgr
2002/2014"

COM (2011) 144 def. del 28 marzo 2011 “Libro Bianco
del trasportl” Tabelta di marcia verso uno spazio unico
europeo dei trasporti — Per una politica dei trasporti
competitiva e sostenibile”

Deliberazione della Giunta regionale n. 1943/2015
{Assegnazione e cancessione contributi di cui alla
1.r. 10/2014 "interventi per il trasporto ferroviario e
fluviomarittimo delle merci. abrogazione della
L.R.15/2009" — seconda annualitd di contribuzione)

Regolamento (UE)} 1316/2013 che istituisce il
meccanismo per collegare 'Europa e che modifica #
regolamento {UE) n. 913/2010 e che abroga i
regolamentt (CE) n. 680/2007 e {CE) n. 67/2010 (1}

Deliberazione della Giunta regionale n. 1063/2015
(integrazione e modifica dello schema di
convenzione tra regione Emilia-Romagna e TPER
spa neli'ambite del progetio pilota "mi muovo
elettrico - free carbon city" per Jacquisto di
autobus ibridi efo elettrici, approvato con la
deliberazione n. 430/2014)

Defiberazione delia Giunta regionale n. 460/2015
{integrazione e modifica dello schemna di protocolio
d'intesa tra Regione Emilia-Romagna e i comuni
aderent! all'accordo di qualita delfaria per
l'acquisto di veicoli elettrici ad uso delle pubbliche

Regolamento {UE} n. 1315/2013 sugli orientamenti
del'Unione per lo sviluppo di una rete transeuropea
dei trasporti

Direttiva del Parlamento e del Consiglio europeo
2013/12/CE, del 1 luglio 2013: “Sviluppo delle
infrastrutture dei carburanti alternativi”

Direttiva 2014/94/UE del 22 Ottobre 2014 sulla
"realizzazione di un'infrastruttura per i combustibili
alternativi”

Decisione de! Parlamento europeo e del Consiglio n.






